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Spagna per la libertà di tutti i popoli 
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E CIRCA un mew da idi r il le* 
lografo annunciava die un 

gruppo rii generati spergiuri 

*i era sollevato coni rei la Re pillili! ì- 
ca spaglino fa r marciava, alla tedili 
delle (ruppe e dei volontari ^ na¬ 
zionali rtii Mai Irid, 11 piaim -Iella 
sedizione era stato mirni/Josamente 
preparato» Goder! avrebbe facil¬ 
mente occupato Barcellona e la 
Catalogna : Moia dal nord e Fran¬ 
co dal sud sarebbero mirati trion¬ 
falmente nella capitale. E Sanjurjo 


«sarebbe stato arguii lo a capo delia niòcrazìo non si accorgono che cs£C 


ri il tal tira mi I ìlare. 

San jurjo è morto carbonizzalo 
mentre veniva in volo dal Porto* 
gallo. Godei! ha pagato con la vita 
iì tradimento nella fortezza di 
Monijuich' che conobbe il marti- 


\lu ani 


rio di Francisco Fcrrcr. Mola A 

f forza in va no di superare, con Tap- s ‘ Sono j e ma#8c olari 

r**'° d ^ k ;. hmde ™ rl ’ ‘e 11 '', die. avendo la lucida .-o.rinua del 

.. L T - , - proprio interesse, di fronte ad una 

re di Uimdarrama. Franco pone J** ■ * »._i .« » 

t i » ni* lotta da cui dipende il loro stesso 

le ultime mic speranze nella lezione „„„„*„* * ™L * r 

r 1 * , . T- avvenire, rivendicano, nei controllii 

straniera, nei marocchini, negli ae* j - * •« j. * 1T j 

» 7 dei governi, il dovere della solida* 

rupia n i il alia tu e tedeschi, ” 


ANTIFASCISTI! 

Sottoscrivete per i fratelli spagmli ! 

I rivoluzionari spagnuoli continuano, con eroismo te¬ 
nace, la lotta contro la sedizione militarista clerico-f asci sta. 
Gli episodi di sublime coraggio si moltiplicano, ogni giorno, 
su tutti i fronti. 1 ribelli oppongono all’impeto meraviglioso 
delle milizie popolari le truppe mercenarie e gli strumenti di 
distruzione loro offerti da ^'ìsfolini e da Hitler. 1 fascismi 
continuano e continueranno ad armare i responsabili della 
guerra civile, i generali professionisti del « pronunciamien- 
to », nonostante gl’impegni formali di neutralità. Questa 
loro complicità attiva coi rivoltosi conferisce sempre più net¬ 
tamente alla lotta un valore universale. 1 fascismi sanno che 
in Spagna sono in gioco i destini del proletariato interna¬ 
zionale. E’ la partita suprema tra le forze dell’emancipaziont 
umana e quelle deiroppressione politica e sociale, delle quali 
il fascismo è l’espressione integrale esasperata. Le democra¬ 
zie tradizionali, incerte, contradittorie, paurose di fronte al 
dinamismo aggressivo dei regimi fascisti, abdicano alla loro 
funzione storica, tradendo insieme i loro principi) ed i loro 
piano europeo si riprende j interessi. Spetta ai popoli difendere sè stessi e Tavvenire. 

U i>liA à offni-miiN. w, /Il * - t 1 1 * * I * _ I* ? 1 . 


La nuova vita 
si organizza a Barcellona 


4 Meni a polìtico e per disegni im¬ 
peria listici. E sri hanno sostentile 
e sosterranno i rivoltosi* 

Quanto ai governi, che *i definì- 
H i oiio democratici, la timida inccr* 
tozza del loro atteggiamento fa ti¬ 
pico contrasto con la sicurezza ar¬ 
roga ri le dei facciami. Essa si rifu¬ 
gia in un progetto di neutralità, che 
non potrà essere che unilaterale e 
clic, quindi, si risolverà a profitto 
dei sediziosi contro il governo « co¬ 
stituzionale a* Fra Fa lire, certe de 


introducono cosP, nei rapporti uf¬ 
ficiali intemazionali, un pericoloso 
criterio cPin ter prelazione circa la 
legittimità dei governi ili elezione 
popolare* 


Lilia ru e tette seni, in un 
« i nei dente, internazionale * provo¬ 
cato ila!la complicità dei fa m-U nii 
europei. 

Ln istruzione segrete trovate in- 
do?tìó agli ufficiali ribelli docu¬ 
mentano come i capi della sedizione 
prevedessero fragile e breve la re* 
*ii«lenza delle masse popolari; E sì 
avevano fatto l'esperienza della in* 
comprensione e della debolezza dei 
governi repubblicani elle li avevano 
[asciati ai posti di comando* nella 
possibilità di organizzare sistema* 
tìcamenle il sabotaggio della Re¬ 
pubblica e di preparare, in stretto 
accordo eoi capitalismo finanziario 
rappresentato da Marcii, coti Io 
schiavismo agrario espresso da Gii 
Rohlfs, c col losco affarismi» politi¬ 
cante impersonato da Lerroux, la 
guerra civile. 

Ma lo sviluppo di questa guerra 
dimostra come i sediziosi non ab¬ 
biano tenuto conto dì uno degli e* 
lomenti essenziali - del piu essen¬ 
ziale fra tutti ; la reazione del po¬ 
polo» K* ìl j io polo clic, imponendo 
la propria iniziativa e mobilitando 
tulle le sue forzi*, salverà la repub¬ 
blica e la rivoluzione. Il popolo, 
d:t cui vengono ì marinai che ha li¬ 
ni AA-ictirato, contro ì lo~u ufficiali, 
alla difesa repubblicana hi flotta : 
ria cui vengono le milizie eroiche, i 
minatori che cingono Oviedo d a— 
si-dir , c ì capi più ardimentosi : il 
popolo elle, fin dal primo imuin'ii- 
lt . ha avuto la chiara con sapevo* 
lezzo, della poèta ch'era in gioco e 
la decisa volontà dì non ectleri’. 
Questa autentica epopea rivo In z i u* 
lì mia non è che la ripresa e 1 inte¬ 
grazione» sul piano ideale e pratico, 
del generoso moto astuti ano. Per¬ 
che nel esangue, versato allora dai 
lavo rat ori mitragliati dai legionari 
rii Lopez Oc boa e dagli aeroplani 
di Ferroux. sta il primo germe del¬ 
la ri-rossa rivoluzionaria flagrinola. 
Gonza Ics Pena C Manuel Grossi co* 
mandano, ancora una volta* sui 
fronte di battaglia, le milizie dei 
minatori. 

Quella che si coni bai le in Spagna 
è. dllinple. guerra ili popolo : nel 
-curii piu ampio. F-mi inveite hi 
difesa r la conquista ili valori u- 
rnarii e sociali, die intercs-anu il 
prob lariato di tutto il morirlo» Per- 
ciò" assume importanza universale. 
Questo -piega gli atteggiamenti (die 
àS8tunono f di Ironie ad essa, i go* . 
verni e i popoli degli ah ri paesi* 

f inverni farcisti hanno stretto 
anche prima della -edi* 
li. per raffio ne di 


il rapporto che e affermato m Qj s j b a (t e p er l a causa dei rivoluzionari spagnuoli si batte 

per la causa di tutto l’antifascismo ne! mondo. 

La coscienza di questa comunione d’ideali e di fini im¬ 
pone il dovere della solidarietà concreta. Gli antifascisti ita¬ 
liani lo stanno compiendo e lo compiranno. Essi hanno sug¬ 
gellato e suggellano col sangue, a fianco dei combattenti spa¬ 
gnuoli, una fraternità che sarà domani una forza di libertà, 
di giustizia e di pace. 

Quelli che non possono dare il loro braccio, diano i 
oitianripozione ^enemli; comro le mezzi. Nessuno diserti. Al nostro appello hanno già risposto 

c lie_ molti compagni, in maggioranza operai. Noi lo rinnoviamo 
e lo rinnoveremo. L’offerta di coloro che guadagnano a stento 
ìl loro pane sia d’esempio e di sprone a chi può’. 

Tutti debbono sottoscrivere. 


rietà ali iva con la repubblica spa¬ 
glinola. Sono le masse popolari che 
nella vittoria delle milizie popolari 
intravedono uno strumento di ; 


vi lt> di ripresa per I popoli ini ino 
bilizzati o abbrutiti dai totalitari¬ 
smi fa rei èli. 


li aldi fascismo* che intende iì va¬ 
li u*■ storico della partita c dalla 
forza dei propri ideali trae quella 
dei propri entusiasmi, ’dcvVìfficrc 
predente iti una lotta eh'e sua. Lo 
è : o ciclopie più lo sarà* 


II LISTA 

Riporto fr. ..... 6 . 917,15 

LUSSEMBURGO - Un sardo, salutando Lussa , ». ...» .. .30*“ 

EPINAY-s.-S. - N. N. ______».. 10 ,— 

BREST - Kprnasconi .... . ItìO,-™ 

NIZZA - A mezzo giorni : Giorni 10 - Maria LO - Silvio IO - Martel 
5 * Carlon 5 * N. N. 10 . ».. .. . ... ........ » 50 — 


Sotto le bandiere dei repubbli- PÀltIGI * Farina ...... 

cani, già comUaltono - e piu no* PAKIG i _ pierrot . . .... so'— 

morosi combatteranno-, accanto ai PARIGI - Bronstein .. . ..so!— 

iiiihli ^ ti a ( r ll tl o 11 eoti anlifa^ei'-ti ^ ARIfi I - Gì reo lo f il tisid" i l*o a Italia » ....... ■*«»-.. + »».».. . . . » . » 50.— — 

1 1 r c i AKGERS - Fcmjnri G .. ..... ».. . ..».». _ t,5*J 


degli altri jiar^i. gli aliti fa* 
teisti italiani, i quali. &cr* 
vendo la causa della rivo¬ 
luzioni’ èpa gn noia, sanno 
di affrettare la rivoluzione 
italiana. 



Chi vuole portare un aiu¬ 
to concreto ai compagni 
spagnoli può 1 mettersi in 
rapporto con G. L* 


.. 10D— 
-.. . 7,50 


/VIIlanoè ferito 

Secondo le ultime notizie perve¬ 
nir: da' ironie dì Saragozza. Mila¬ 
ne. incorporato nella 9, a centuria, 
nor. è morto. Egli c stato ferito non 
gravemente. Altri due italiani sono 
stati feriti : Bruno Sereni e Paolo 
Giro!!. _ _ _ 

I volontari italiani 

Il Manchester Guardian del 7 
agosto in una corrispondenza dà la 
notizia delia presenza di centinaia 
di volontari fiali ani. 


PARIGI - Urfoain Mangiti ... . »___». ..10»— 

PARIGI - E. Reale. I vers. . . . .. . . .ZOO.— 

SvhESXES - Un gruppo ci: operai italiani che lavorami da Talbnt . 86, — 

PARTGT - N. .... . * .. 2.060.— 

PARIGI - Par qaelqucs antìfasvisles allemands. . . . . .47,50 

PARIGI - Alberto Mcschi .. . * . .50, — 

PARIGI - AniIcf francesi, prr i compagni spagnoli, a mezzo sig. Monti ..,,40, — 
PARIGI - Ragazzoni Armando 35 - Etirnn^ Raymond 10 - Lafor- 

ìfes Raymond IO - Mie EmUe 10 - GisrU 2 ; a m^zo Ragazzoni - .,.57, — 

GRENCHEN - L, I. D. U* « prò combattenti & ^pa^noll .. 146,15 

ZURIGO - N» V, per la difesi della Repubblica e della libertà spa- 

ìl Ul>] ì(r .... ■ * . , »» ,i » 

P .ARI (Il — Anna Leonardi ...» + ■».»»,■.■■.. -..i-....... , 

BOULIGNY - Pcrdiè i nostri compagni di Spagna fiacchino l'orda 
lassista : Bei lucei G. 20 - Nleeoliuì L. 20 - Ansimi G» 15 - Con¬ 
ti M* 5 - Krinld V. 10 - VivartHi 20 - Santucci 10 - Manzi C. 10 - 
GabbictH 10 - Pintori 5 - Grippali A. !5 - Mattassi G. 20 - Go- 
filia A* 5 - l'embi C. 20 - Viscovi G. 4 - Miti etti G. 10 - Skoeibue J. 

J* 2 - Macc agnanì 5 - Filìpani G. 10 - Skouskis li) - Tulus L. 5 - 
Brt^a G, J5 - Dczmit 5 - Giaco-inetti IO - Cinti 5 - Mora 5 - Rossi 

,7 - Rateimi 10 - Ma4» Crodl 5 - Bernardini 2 .. ,291, — 

PARIGI - prof, G. Salvemini *...... . 100, — 

AIDINCOURT - Mapclil A, . . .. .... IO¬ 
NIZZA * A* Casta . ... . . ... . . so,“ 

PARIGI - Raffo 5,50 - Pepe t - Phot L50 - Panrau l - Del fante 2 

Schleich 2 - Stefano 2 . . . . .. . 15 ( ^ 

PARIGI - Quattro fratelli ruwsi emigrati e un cittadino sovietico) . CO, — 

BOBIGXY - Lepaysant * ... *. - * . . *.. . .... .20, _ 

YTNCENTfE-PREVOYANCE *- C, I>e Maddalena, prò repubblica spa- 

gjiiuola _ __ ... . .. . . . .. 25^ 

NIZZA - A mezzo Giorni ; II lista : Giorni 25 - Si rio 10 - Strami- 
gitili 10 - R. C* 5 - N, N. tfl - Paglietta 10 - Uno 10 - N« 3 - Rossi 

10-(Jamlia 2 * Jean Rasinen 5 r .... . .. ... . . . 100*“ 

ZURIGO - Sirlo e Cirillo pe r I fratelli spagnuoli . I0o! 

GL ERET - A, F. G. ..... „ , „, ^ t ^ . . op. - 


Totale fr, 11.015,80 


;j Urania, 

/inip- coi 


grnf?:*aii. per 


DAI COMPAGNI ITALIANI 
CONCENTRATI IN CATALOGNA 


Si 


navno 

insieme con 


qui 

le 


IWeellona, 12 Affollo. 

alcune centinaia, partiremo per il Ironie UNITI 
milizie operaie clie si bullono eroicamente. 
Appartenenti a tutte le tendenze* siamo a ffratellati dal 
comune ideale. 

Salutiamo i compagni ai quali diciamo die qui e è posto 
per lutti. 


Il prossimo numero dei « Cahiers 
della Lega francese dei diritta del- 
l’uomo conterrà un articolo dì Luigi 
Càmpolongh: sulle impressioni del 
suo recente viaggio in Catalogna. 

Dopo aver accennato all'entusia- 
stica volontà di molti italiani anti¬ 
fascisti. da lui incontrati di qua dal¬ 
la frontiera, di partire per la Spa¬ 
gna ; e dopo aver descrìtto le fre¬ 
quenti soste innanzi alle numerose 
barricate costruite lungo J cammi¬ 
no, Campolonghi rievoca ì luoghi, 
da lu; rivesti, tra Gerona e Barcel¬ 
lona. nei quali visse Francisco Fer- 
rer. 

Nei luoghi di F. Ferrer 

4 Lassù, dietro gii alberi che ri¬ 
vestono la dolce collina catalana, in 
face .a al mare, si nasconde il Mas 
Germinai dove Ferrer andava a ri¬ 
posarsi in seno alla famiglia» Tra¬ 
dito. o riconosciuto da un semate^ 
egli fu arrestato in questi pressi. 
Non si è d monticato il resto. Quan¬ 
to a me io non ho dimenticato quel¬ 
la tr.ste sera del 2 novembre in cui- 
mentre ìl popolo spaglinolo, indiffe¬ 
rente, si preparava ad assistere alla 
tradizionale rappresentazione del 
* Don Juan Te nodo », io salivo, solo, 
verso il Mas abbandonato, il cui 
cancello s'ornava del foglio sul quale 
era scritta la sentenza di morte ese¬ 
guita da 18 giorni e che dondolava 
al vento freddo d’autunno. 

- E‘ dì qui che ha cominciato tut¬ 
to ! - mi diceva, dopo la rivoluzione 
dell'aprile 1931» l'aviatore Franco, 
fratello del generale ribelle, batten¬ 
do la terra col suo p'ede nervoso. 

Sl\ germina sempre qualche cosa 
dal sangue dei martìri,., s 

Càmpolongh! smentisce tutte le 
storie diffuse dai nemici delia rivo¬ 
luzione : tra cui quella che dicias¬ 
sette ufficiali avretbero ucciso le 
loro famiglie e si sarebbero poi sui¬ 
cidati per non cader neKe mani dei 
repubblicani. 

« Vi è slato un solo ufficiate che 
- la sedizione essendo stata domata 
da qualche giorno * sì era nascosto 
nella sua casa donde, la notte, tira¬ 
va sui passanti per suscitare inci¬ 
denti. Vedendosi scoperto e temen¬ 
do la punizione popolare, egli s^ è 
fatto giustizia dopo aver ucciso tut¬ 
ti i suoi, tranne un f:gllo dì sette 
anni. A questo ragazzo non e stato 
fatto alcun male k 

l milioni a re umiliati dai vescovi 

Quanto alla distruzione deile chie¬ 
se, Campolonghl conferma eh'essa 
fu provocata dal fatto ch'esse ave¬ 
vano servito da riparo e da fortezza 
agl* ufficiali 

Inoltre, nei vescovadi e nei con¬ 
venti, sì sono scoperte somme enor¬ 
mi. Otto frulloni di pcsetas (16 mi¬ 
lioni di franchi i nel vescovado di 
Jaen : dieci milion. in quello di Vi¬ 
go, ecc. Ciò' non ha fatto che ac¬ 
crescere Lesasperazione delle folle 
fedeli, le quali, avendo sempre cre¬ 
duto che i soldi da loro offerti du¬ 
rante le funzioni religiose dovesse ro 
servire al cullo, han dovuto invece 
constatare ch + e*ssi erano stati capi¬ 
tai, zza ti dalla cupidigia del vescovi, 
dei canonie:, dei superiori dei con¬ 
venti... per mantenere la loro mi¬ 
seria » 

Nell'ultima parte dell'articolo, si 
esamina la situazione politica, 

* Airiiilzlo de] moti» la F* A, I. 
non dette la propria adesione al 
Fronte Popolare, ma i suoi membri 
si collocarono* nella totalità e indi¬ 
vidualmente, a fianco del Fronte 
Popolare e reagirono contro i faziosi 
con ardore incomparabile. I mul¬ 
tanti dei p. o U. M. (partito operalo 
d: unificazione marxista) tornarono 
nel Fronte Popolare ma. una setti* 
maria dopo, ne uscirono di nuovo* 
E" in questo momento che avvenne, 
da parte socialista* un fatto impor¬ 
tante, l .socialist* e i comunisti si 
fusero in un solo partito» di cui un 
prossimo congresso preciserà il no¬ 
me in modo definitivo* ma che per 
U momento si chiama Partito socia¬ 
lista unificato di Catalogna e che* 
attraverso il partito comunista spa¬ 
glinolo il quale comprende anche il 
partito comunista catalano, ha dato 
la sua adesione alla HI Internazio¬ 
nale, 

Fi* organizzazioni ^iudncali 

Anche nel campo sindacale, si è 
verificato un fatto che merita di 


1 essere segnalato. La C. G. T. U. (co¬ 
munista’ essendosi fusa in Spagna 
con la U. G. T. (socialista » gli eie- 
menti che in Cata’ogna, ove la 
C. G. T. U. non esisteva, ne segui¬ 
vano tuttavia rorientamento, sono 
venuti ad ingrossare le file delia 
nuova organizzazione Ecco perchè 
TU. G. T. conosce ogni giorno dei 
successi considerevoli. Per esempio, 
lo ero a Barcellona quando 4 Sinda¬ 
cato degFlmpiegatì di commercio de¬ 
cise. con 30 mila voti contro 3 voti 
1 trozkistri, di aderirvi. 

La C. N. T. f a tendenza anarchi¬ 
ca, rt’sla sulle vecchie posiziona, In 
faccia alFU. G. T. ; ma, in questo 
momento, si lavora per giungere al¬ 
l'unità organica anche delle organiz¬ 
zazioni sindacali. 

In attesa, una di queste due forze 
è, senza riserve, a fianco del Fron:e 
Popolare, l'altra potentissima* col¬ 
la bora altramente con questo, ma 
è autonoma/ 

Si coni metterebbe un grave errore 
se si credesse che la reazione contro 
i faziosi fascisti non ha. nello sp:r:to 
delle masse e dei part-tì che le rap¬ 
presentano. altro scopa che la sem¬ 
plice conservazione repubblicana. Le 
masse e i loro par Uri intendono ri¬ 
formare ab imo l'organizzazione po¬ 
litica e sociale della Catalogna, AI- 
Fmsurrezlone faziosa essi sono de¬ 
cisi a rispondere con la rivoluzione 
popolare. E cosi 1 che, mentre la 
Generai.tà rappresenta cio T che, nel¬ 
la reazione del popolo contro la se¬ 
dazione* ha tendenze di conserva¬ 
zione (mantenimento e difesa delle 
libertà e delle istituzioni democrati¬ 
che). gli organismi usciti dalle masse 
rappresentano quel che c f c d, dina¬ 
mismo rinnovatore nella rivoluzio¬ 
ne. i partiti rivoluzionari hanno 
creato del comitati ai quali è affi¬ 
dato il compito di organ.zzare, su 
basì nuove, la vita pubblica, sovver¬ 
tita dagli ultimi avvenimenti. 

I Comitati 

Ecco quali sono questi comitati 
nei quali s- attua la col lai: orazione 
tra i vari partiti di sinistra* ivi 
compresa la fortissima F. A. I. La 
rappresentanza di ognuno dei pa: - 
liti in quest* comitati è approssi¬ 
mativamente proporzionata alle- 
forzt j di cui rsso dispone. 2 

Oltre II Comitato delle milìzie., 
creato per unificare le milizie con¬ 
trollate dalle differenti organizza¬ 
zioni politiche e che» fino a ieri» e- 
rano autonome, esìstono un Comi¬ 
tato di approvvigionamento, iì cui 
compito è di vigilare sulle requisi¬ 
zioni e sulla distribuzione dei vìver; 
e un Comitato della sanità c dellT- 
glene, di uii il tlto’o indica la fun¬ 
zione. 

L'esistenza di questi recenti co¬ 
mitati indica la volontà, da parte dì 
tutte le forze rivoluzionarie catala¬ 
ne di unificare, in ogni campo, gli 
sforzi di riorganizzazione politica e 
sociale in Catalogna, mettendo un 
1 ermi ne ai metodo delle iniziative 
particolari e autonome per inaugu¬ 
rare il metodo delle iniziative collet¬ 
tive e responsabili. Non più repres¬ 
sioni decise da questo 0 quel gruppo 
isolato : non più requisizioni ese¬ 
guite Isolatamente da questo o quei 
gruppo per i suoi bisogni particolari; 
ma azione d'Insieme cosi 1 nei Tinte- 
resse dell'ordine pubblico com^ in 
quello di tutta la collettività », 

Socializzazioni e controlli 

Circa il lavoro di riorganizzazione 
economica e soc,ale. Campolonghl 
rileva ; 

La prima cura dei repubblicani 
catalani è stata quella di aiutare la 
ripresa del lavoro, dei traffici ecc. ; 
c la tendenza che, per il momento, 
sembra prevalere a tal fine è quella 
dein n ter vento. Se un'officina non 
vuol riaprire le sue porte, lo Stato 
la fa marciare collocando alla su o 
testa uu tecnico .scelto da lui. Ciò* 
è avvenuto in alcune officine che 
non erano disposte a riprendere le 
propria attività 0 non volevano tra¬ 
sformarsi in officine dì guerra. Lo 
Stato è intervenuto egualmente nel¬ 
le ferrovie ; e la questione delle mi¬ 
niere - re^a difficile dalla presenza 
del capitale straniero - è allo .stu¬ 
dio. Si arriverà senza dubbio in 
questi due campi, alla nazionalizza- 
zionc. Esistono in Spagna alcune 
diecine di migliaia dì miniere, di ,'ili 
so Lauto 4,ODO circa sono sfruttate, 
le altre essendo condannate alPìnàt* 


























































































t svita dai capitalisti stranieri che 
posseggono nei loro paesi imprese 
slmili. Vero è che questo problema 
Interessa la Catalogna In una misu¬ 
ra assai limitata ; esso interessa so¬ 
pra lutto il resto della Spagna, 

Un'altra tendenza, oltre quella già 
Indicata, si esprime attraverso 11 
controllo : che già si è applicato al¬ 
le banche* 

Il prolilcunii ugnino 

Nelle campagne, una vecchia di¬ 
vergenza metteva alle prese, da mol¬ 
to tempo, i grandi proprietari e i 
mezzadri. D'ora in poi. i mezzadri 
non daranno piu al proprie tari la 
minima parte del raccolti fino a lau¬ 
to che questa divergenza non sarà 
risolta- Due anni la. era stato Batto 
un accordo in virtù del quale i mez¬ 
zadri non dovevano rimettere ai pa¬ 
droni che un quarto del raccolto an¬ 
nuale Ciò' malgrado, per riiiISuen- 
za nefasta di Gii Roblcs. ì mezzadri 
furono obbligati, per due anni, a 
consegnare ai padroni la metà del 
raccolto. Essi chiedono ora di es¬ 
ser rimborsati e di vedere ricono¬ 
sciute le Soro rivendicazioni. 

Per facilitare la ripresa dogli af¬ 
fari, si sta studiando la situazione 
del piccolo commercio : intanto, si 
sono unificati, come si è detto, ì 
buoni di requisizione e non v'è più 
che un sol buono valevole e rimbor¬ 
sabile ; quello del Comitato di ap¬ 
provvigionamento. 

r monumenti storici e gli edifìci 
religiosi sono posti sotto la prote¬ 
zione dello Stato e del popolo. Gli 
edifici religiosi saranno ^utilizzati 
per collocarvi degli ospedali, i musei 
per farne degli asili, 

Quanto al culto, non è mal esi¬ 
stilo hi Catalogna un bilancio de! 
imito ; ma lo Stato era obbligato di 
provvedere agl; edifici religiosi. Un 
bilancio del culto mascherato* Que¬ 
ste pratiche tortuose saranno natu¬ 
ralmente abolite. Vi sarà una liber¬ 
tà del culti, non vi sarà più un bi¬ 
lancio elei culti. 

La riorganizzazione del retrazione 
pubblica dà giù luogo a discussioni 
appassionate. Essa costituirà una 
vera rivoluzione, 

Ed ecco la conclusione della rii- 
colo ; 

La reazione è vinta. Tutte le 
porte le sono stato chiuse per .sem¬ 
pre ; ed essa pagherà un tributo as¬ 
sai caro alta causa del progresso per 
il grave errore compiuto Essano¬ 
le VA sbarrar la strada all'ascensione 
della classe operala verso forme su¬ 
periori di vita : in realtà, non avrà 
fatto che accelerarla. * 


Neutralità "morale” 

Mussolini si guarda itene dall'as¬ 
sumere impegni immediati e precì¬ 
si - che poi t regolarmente, non 
manterrebbe - in materia di neu¬ 
tralità, Accetta, in principio, la 
nota francese ; ma formula restri¬ 
zioni, riserve e condizioni. E, fra 
['altro, domanda se la solidartftà 
morale con una delle parti in con¬ 
flitto. solidarietà che è espressa c 
sì esprime attraverso manifestazio¬ 
ni pubbliche , campagne di stampa* 
sottoscrizioni di denaro . arruola¬ 
mento di volontari, ecc,* non costi¬ 
tuisca già una clamorosa e perico¬ 
losa forma d r intcruento * 

Esso manda, e continuerà a man¬ 
dare , aeroplani, armi, munizioni c 
ogni altro aiuto militare ai Franco 
e ai Mola, ma esige che, nei paesi 
non ancora fascistizzati e ove fa¬ 
eton e dei partiti e della stampa può ' 
svolgersi in condizioni dì sia pur 
relativa libertà , si ìmpcdisccmo i 
comizi c le sottoscrizioni n favore 
del popolo spagnolo che ha avuto 
il torto dì eleggersi un Parlamento 
e un governo dì sinistra, e si chiuda 
il passaggio delle frontiere ai volon¬ 
tari, Pràticamente, questo significa 
che, quando non riesce a provocare 
le sedizioni militari e la guerra ci¬ 
vile. il fascismo *si sforza di fasci¬ 
stizzare, per via legate, i paesi re¬ 
frattari d'Europa. prete?idendo 
dai loro governi la soppressione dì 
ogni libertà di stampa , dì propa¬ 
ganda , dì riunione , ecc* L’tmpu - 
densa di tale pretesa è aggravata 
dal fatto che chi la formula è lo stes - 
io governo eh'è sempre intervenu¬ 
to, in modo sfacciato , negli affari 
interni degli altri paesi e ha aver¬ 
tameli te sostenuto . in Germania , in 
Austria, in Francia, dovunque* le 
forze reazionarie : lo stesso che ha 
armato Funghe ria, le Heìnvehercn, 
gli Oustachì e ha costituito, per 
questi, dei campi dì addestramento 
e dì tiro in Italia : lo stesso che, 
attraverso un organo ufficiale re¬ 
datto in rmgua francese - il Bollet¬ 
tino dd Comitati per ['Universalità 
di Roma - organizza, coordina , bto 
coreggia tutte le formazioni fasciste 
operanti nei vari paesi a regime 
non dittatoriale . 

Con questo po' po' dì bagaglio 
sulle spalle, U governo di Roma osa 
protestare contro la « pericolosa 
forma d’intervento * rappresevi a- 
ta dalle riunioni pubbliche* dalle 
sottoscrizioni* ecc. Evidentemente, 
esso fa un assegnamento illimitato 
sulla ingenuità, per non dira altro , 
dei governi democratici ». 

Vedremo se, ancora una volta * 
avrà ragione. 

Una rispostagli hitleriani 

Ecco come la C. N. T, e la F. A, I. 
hanno risposto alla protesta le a esc a 
circa la distruzione del locale del 
Fronte del lavoro germanico e del 
Collegio germanico a Barcellona : 

li La prima dì queste Istituzioni, 
come pure la sede de] partito nazio¬ 
nal-socialista, sono state perquisite 
da antifascisti tedeschi, assecondati 
da compagni spagnoli. Documenti 
importanti provanti una propagan¬ 
da nazì ,n Spagna sono stati se¬ 
questrati. 

2> Il Collegio germanico è stato 
se m pii ce me n le per q insito. 

3i Noi spagnoli antifascisti abbia¬ 
mo 11 diritto di opporci con tutti i 
mezzi - soppressione, vigilanza, pro¬ 
teste. espulsione - a qualsiasi pro¬ 
paganda fascista nel nostro paese. 


Medicinali 

Alla fine della seconda settimana 
della sedizione militare in Spagna, 
G. L prese l‘iniziativa di convocare 
una riunione delle varie formazioni 
politiche antifasciste per esamina¬ 
re, insieme, la situazione e decadere 
su un’azione collettiva di solidarie¬ 
tà col combattenti rivoluzionari. Il 
dibattito si concluse con una pro¬ 
posta, tendente a stabilire, di co¬ 
mune -intesa, su quali elementi 
tecnici e .su quali mezzi finanziari 

I vari gruppi potessero fare asse¬ 
gnameli lo per metterli a disposi¬ 
zione de* compagni spagnoli* Tale 
proposta fu approvata da tutti i 
convenuti, ad eccezione del rappre¬ 
sentanti comunisti. 1 quali sosten¬ 
nero la tesi che Tanti fascismo ita¬ 
liano dovesse lini.tarsi a organizza¬ 
re Tinv.o dì medicinali, Anche i so¬ 
cialisti aderenti alla II Intemazio¬ 
nale aderirono, In sostanza a que¬ 
sto punto di vista. 

Alcun, giórni dopo, in seguito 
al l’accertata spedizione eli aeropla¬ 
ni, armi, munizioni e vettovaglia- 
menti da parte del Titilli a e della 
Germania al ribelli - ciò' che aveva 
Indetto per! no il governo francese 
ad adottare il principio delia neu^ 
tralita condizionata e ad autorizzare 
le partenze dei volontari - G* L. si ri¬ 
volse nuovamente a comunisti e 
sociÈIsU per domandar loro se non 
fosse venuto 11 momento di consi¬ 
derare altre forme dì solidarietà, 
oltre quella dei medicinali* 

II 7 agosto t comunisti risposero : 

* Cari compagni, in risposta alla 
1 vostra lettera del r agosto, con la 
quale cì chiedevate se credevamo di 
| poter modificare il nostro atteggia¬ 
mento per quanto riguarda la vo¬ 
stra proposta di un censimento e 
deh'organizzazione dell Invìo di cle¬ 
menti particolarmente qualificati In 
Spagna, vi comunichiamo che, per 

II momento, nulla ci consiglia di mo¬ 
dificare la posizione che già abbiamo 
illustrato alle riunioni da voi con¬ 
vocate, Come avete visto dai gior¬ 
nali, per il momento, tutti ì nostri 
sforzi tendono a far arrivare al più 
presto e 1] pai largamente possibile 
aiuti in materiale .sanitario di cui i 
nostri compagni spagnuoli hanno 
urgente bisogno ». 

i socialisti non risposero. 

Ed eravamo al ventesimo gior¬ 
no della guerra cavile : nel mo¬ 
mento stesso in cui Vii umanità pro¬ 
poneva la formazione di squadre 
dì volontari. 


STAMPA FASCISTA 

La stampa fascista italiana infor¬ 
ma i suoi lettori sulle vicende della 
lotta spagntióla unicamente in base 
alle notizie diffuse dai ribelli o da 
quei corrispondenti dei giornali 
stranieri, che sono al servìzio dei ri¬ 
belli. Naturalmente, la situazione è 
costantemente rappresentata a van¬ 
taggio dei generali sediziosi. La 
Gazzetta del Popolo def 9 agosto da¬ 
va, in un gran tìtolo su due colonne, 
l’annuncio che il governo spaglino¬ 
lo, di fronte alla incombente minac¬ 
cia della occupazione della capi¬ 
tale* aveva trasferito la sua sede da 
Madrid a Valenza. 

Il più rigoroso silenzio è ordinato 
e osservato per tutto quanto riguar¬ 
da gl'interventi dì Roma e dì Ber¬ 
lino a favore dei sediziosi , Neppure 
una parola è stata pubblicata sui 
fagli italiani circa i risultati dell'in¬ 
chiesta sugli aeroplani costretti ad 
atterrare In Algeria : risultati che 
documentano in modo preciso c de¬ 
finitivo la complicità attiva del go¬ 
verno mussoliniano con ì provocato¬ 
ri della guerra civile. Il fascismo 
non ha il coraggio dì assumere di 
fronte aU'opìnione pubblica italiana 
la responsabilità dei suoi atti. 


]E II 5 11 § O DI 


Come esempio del come molti 
pronuncia menti locali siano stron¬ 
cati dal soldati stessi* citiamo quel 
che avvenne a Valencia il 30 luglio, 
anche per l'eccezionale importanza 
strategica e politica del fatto che 
questa città è rimasta *n ina no al 
governo. 

Si spargeva, la -sera dei 29. la vo¬ 
ce che il reggimento di cavalleria 
di Paterna s’era ribellato Un ser¬ 
gente, Fabra, prese Tintala ti va della 
repressione. Ando" prima alla ca¬ 
serma degl* Zapadores dove esorto’ 
vivamente tutti a mantenersi fedeli 
alla Repubblica. Una lotta segui’, 
nella quale i soldati si batterono 
contro gli ufficiali, li soldato Jesus 
Gomez Molina fi? eroico. In questa 
come In altre caserme furono i sol¬ 
dati stessi a disarmare gli ufficiali 
ed a condurli in prigione. 


La discesa del colle del Leone è 
piena rocce e di pini, I ribelli vi 
avevano costruito dei rifugi quasi 
invisibili da parecchi mesi, senza che 
nessuno se ne fosse accorto. Le po¬ 
sizioni erano tenute da ufficiali e 
cadetti della scuola d. artiglieria di 
Segovia, che sanno puntare perfet¬ 
tamente il cannone. Tuttavia, i mi¬ 
liti popolar: hanno preso il colle e 
hanno scacciato [ nemici. 


Al sanatorio che si trova all'in¬ 
gresso del villaggio di Guadarrama 
è portato un milite ferito al petto. 
Non appena egli si rende conto del 
luogo, rifiuta dì farsi [curare e 
vuol subito ripartire. 

Un sergente, a cui ima granata 
ha fallo a pezzi una mano, non vuol 
lasciare il fronte. Aiutandosi con la 
mano che gli è restata, trasporta 
delle munizioni* 


Il deputato socialista Vi darle ha 
confermato la voce, circolante a 
Madrid* che il deputato socialista 
José Andrès Maruso è stato impic¬ 
cato dai ribelli sulla piazza dei tori 
1 a Salamanca. 
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FRA I DUE MONDI 


Raggiri e finzioni 

li popolo di Spagna sanguina e le 
diplomazie democratiche si affan¬ 
nano ad assediarlo con una neutra¬ 
lità che deve nuocere alla lunga 
pai al governo regolare che potreb¬ 
be legittimamente Importare armi e 
materie prime dall’estero, che non 
agli insorti* privi di quel diritto ma 
sempre sicuri dell’appoggio clande¬ 
stino delle dittature fasciste* Parigi 
v Londra .si rallegrano di aver otte¬ 
nuto un’adesione « di principio 
da Berlino e dii Roma in via uffi¬ 
ciosa : Mussolini si mostra pieno di 
indulgenza e Hitler si occupa in¬ 
nanzi tutto dì giochi olimpici. I dil¬ 
la tori tirano in lungo per vedere 
qual piega prendono gli eventi* per 
continuare o perfezionare le conse¬ 
gne. per prendere le opportune di¬ 
sposizioni che garantiscano il perpe¬ 
tuarsi del sistema felicemente ì- 
naugurato. (Il « Daily Téìegraph* 
annuncia che Mussolini sarebbe 
riuscito a far pervenire altri 21 ae¬ 
roplani ai ribelli del Marocco, per 
permettere e proteggere il loro tra¬ 
sferimento in Ispagna. Roma smen¬ 
tisce. > 

La, Germania ha assicurato che 
non ha consegnato e non consegne¬ 
rà armi ed aiuti agli insorti fasci¬ 
sti : quando mal ì governi dittato¬ 
riali, che devastano l’Europa, han¬ 
no confessato 1 loro delitti o svelato 
le loro intenzioni ? Non bastano gli 
esempi di St Gothnrd o di Hirten- 
fcerg ? Non basta il fatto che Ciano 
ha affermato a Chambrun che gli 
aeroplani consegnati a Franco era¬ 
no pilotati da spagnoli, quando H 
governo francese conosceva già I 
nomi degli ufficiali e sottufficiali 1- 
talìanl che avevano atterrato In Al¬ 
geria c a quale reparto del R. I* fi- 
sere ito appartenevano ? Quale im¬ 
pegno in buona Tede si può" ancora 
sperare da fasciti e da nazisti ? 
Non è suonata l’ora di capire che 
non v'è speranza di accomodamento 
o d'intesa con Roma e Berlino, che 
vogliono * la pelle * delle nazioni 
occidentali ? 

I reazionar lì dì tutti i paesi so¬ 
stengono che non esiste più governo 
-n Ispagna, ove bande di comunisti 
e dì anarchici combattono contro i 
« patrioti s : Hitler c Mussolini, pe¬ 
ro"* r*volgono proteste e domandano 
riparazioni, per i loro sudditi ucci- 
sì nella guerra civile o nei tafferu¬ 
gli di strada, a quello stesso gover¬ 
no che non governa e non ha il 
controllo del paese. La cosa* na¬ 
turalmente, non ha soverchia im¬ 
portanza in un secolo in cui * rivo¬ 
luzionarli predicano la neutralità 
filofascista ai conservatori e ai de¬ 
spoti loro vicini. 

Da queste prò tesi e italo-germani¬ 
che potrebbero scaturire disastrose 
complicazioni se i due dittatori de¬ 
cidessero di spingere a fondo le 
domande di riparazione e volessero .* 
prendere pegni, non fidandosi delle 
capacità punitive c delle garanzie 
dì Madrid. Purtroppo, temiamo, sa¬ 
rebbero tutte complicazioni ai dan¬ 
ni della Spagna e della superstite 
libertà d'Europa* Chi osa e chi a- 
gisce* in Africa come in Renania, 
nei Marocco o nelle Baleari, non ha 
sempre ragione ? Certa retorica 
dottrinaria non toglie ai popoli in¬ 
tristiti perfino la capacità difen¬ 
siva ? 

Intanto Io dittature svolgono con- 
I cordi I 3oro piani ; .1 governo fran¬ 
cese. sostenuto da Londra, vuole la 
neutralità e Tlmpegno dì non for¬ 
nire armi e mezzi « ai due bellige¬ 
ranti > : acconsentiranno i fascio- 
nazisti se s* rinLineerà a permettere 
ai volontari di andare in Ispagna, 
a; lavoratori di sottoscrìvere collet¬ 
te per ì loro compagni che com¬ 
battono, alle folle dì tenere comizi! 
in favore di chi difende una repub’ 
biica aggredita, una delle ultime ri¬ 
dotte della libertà. 

Coloro che hanno inviato aero¬ 
plani sovraccarichi di mitragliatrici, 
impongono agl* altri di rimine aro 
alle dimostrazioni di simpatia. Por- 
thè no ? Anche questo vedremo. 
Del resto, in U. R, S. S., .su invito 
francese, sono cessate già le pubbli¬ 
che sottoscrizioni, che fruttavano 
milioni* e le manifestazioni ope¬ 
raie, Così’ ha voluto la Germania, 
che si riserva di collaborare con 
Franco. Mola od altri come meglio 
crede, direttamente o per il tramite 
di Mussolini. Chi glielo Impedirà ? 
Non certo chi ha Tabitudine di capi¬ 
tolare quando i dittatori s'impunta¬ 
no o minacciano. 

Cosi’ anche la tragedia di Spagna 


s innesta sul tronco malfermo della 
politica democratica europea : 11 po¬ 
polo che resiste all'assalto fascista 
non può' contare che sulle sue for¬ 
ze e su quelle di piccoli gruppi sim¬ 
patizzanti. Coloro c|ie avrebbero in¬ 
teresse fi ragione per arginarle lo 
straripare dei fascismo Intorno a lo¬ 
ffi, si rifugiano in una neutralità che 
avvantaggia gli avversa rii. 

« Isolare Tincendio è la parola 
I d'ordine* Quelli che la pronunciano 
non vogliono accorgersi che l'incen¬ 
dio non è isolato, ma unito ai foco¬ 
lari d’Italia e di Germania ; e l’in¬ 
cendio 15 ha circondati quasi da o- 
gn* parte c sta per investire le loro 
case. Con ti ii u e ranno beatamente a 
sognare ? 

♦ ♦ 

Esercili neri 

Il « Times » si è fatto eco delle 
inquietudini inglesi e francesi per 
il reclutamento di 120.000 abissini 
da parte del maresciallo Oraziani'e 
dei suoi coadiutori* L’Italia tradi¬ 
rebbe quel che promise a Ginevra 11 
30 giugno, organizzando in Etiopia 
il più grande esercito che sia mal 
esìstito in Africa ? Infatti * 120.000 
non sarebbero che un primo nucleo 
della compagine militare itaio-ctio- 
pica. 

Queste rivelazioni hanno piuttosto 
turbato Londra e Parigi : la pinna 
perchè intravede la minaccia sul 
Kenya* sul Sudan* sull’Egitto ; la 
seconda perchè sente rumore dai la¬ 
to della Tunisia, Algeria e vicinan¬ 
ze. senza contare Ttmportazione dt 
abissini sul front, europei. Conse¬ 
guenze naturali, del resto, della po¬ 
litica di Lavai e di BaJdwin, dì cui 
Si gusteranno, via via, sempre meglio 
gli effetti* 

Roma ha reagito prontamente, ri¬ 
spondendo che Tltalìa rinuncia a 
reclutare truppe in Africa quando 
le altre potenze accetteranno lo 
stesso princìpio. Ciò' significa che 
la Francia dovrebbe astenersi daì- 
]'utilizzare le risorse d'uomini che 
le colono* nord-africane le offrono ' 
per difendersi dalla minaccia hit¬ 
leriana. La tesi giuridica è perfet¬ 
ta* e il ricatto politico egregiamente 
organizzato* O lasciare che Musso¬ 
lini faccia il suo comodo in Abissi¬ 
ni a. o indebolirsi ancor più in Eu¬ 
ropa. Scelgano pure. Tanto, Scilla 
0 Cariddi sono egualmente pericolosi 
per ì naviganti che hanno sbagliato 
rotta e che bordeggiano, sermoneg¬ 
giando, tra L scogli. 

♦ ♦ 

Piroetta polacca 

Sì parla molto del viaggio del gerì. 
Gamella, capo di stato maggiore 
francese, in Polonia, ospite del nuo¬ 
vo Pilsudski* gem Rydz-Smìgly* 
Questo invito avrebbe interrotte im¬ 
provvisamente le vacanze del mi¬ 
nistro degli Esteri colonnello Beck, 
autore del ri avvicina mento e del¬ 
l'intesa tra Varsavia e Berlino. 

Gamdin visiterebbe le fortifica¬ 
zioni polacche, discuterebbe con 
Rydz-Snngìy (che sarebbe promosso 
maresciallo 1 e col suo stato mag¬ 
giore, ì problemi militari dei mo- 
! mento. 

Si continua a dire che la Polonia 
vede sempre p;ù dì malocchio il ri¬ 
avvicinamento franco-sovietico e 
che teme maggiormente i bolsccvi¬ 
chi dei tedeschi* Si è accorta pero’, 
nella crisi dì Danzìca, nella soluzio¬ 
ne austriaca, e in altre occasioni che 
prospettano ombre sull 1 avvenire, 
C'une ii Rei eh sia un amico estrema- 
niente pericoloso. Si è accorta an¬ 
che, e questo è un punto molto im¬ 
portante per Rydz-Smigiy, che l’c- 
| sercito polacco, bene' organizzato 
nella fanteria e nella cavalleria clas¬ 
sate, manca di un’aviazione ade¬ 
guata di sufficienti divisioni moto^ 
rizzate, dì unità miti-aeree e di pre¬ 
parazione tecnica m questi campì. 
Si diceva che Rydz-Smigly sarebbe 
venuto a Parigi a cercare aiuL e 
crediti per questi armamenti di gran 
lena* 

Invece è Game!in che va a Varsa¬ 
via. Probabilmente lo scopo è il 
medesimo e le conversazioni si svol¬ 
geranno nello stesso senso. Quanto 
ai risultati pratici fi durevoli è dlf- 
I fiche speculare. La Polonia obbedi¬ 
sce, forse per necessità* a varie e 
non concordi formule politiche. E’ 
impossibile profetare se domani 
pj evarrà quella di Beek o un'altra, 
E’ perfino impossibile sapere oggi se 
la mossa di Rydz-Smigly sia ‘fran¬ 
cofila o viceversa, 

¥ * * 
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Segni di ripresa in Eurnpa 


I fascismi, Mussolini ed Hitler in 
testa, hanno impostato il problema 
spagnolo come problema europeo* 
Hanno aiutato Franco e gli altri 
generali ribelli con la piena coscien¬ 
za che si trattava di una mossa de¬ 
cisiva nella progettata fascistizza¬ 
zione dell'Europa* Inviano oggi ar¬ 
mi, aeroplani, munizioni ; appog¬ 
giano con le loro navi da guerra 
tutta l'azione militare dei fascisti 
spagnoli sapendo perfettamente di 
giocare una carta importante. Si 
rendono conto con grande chiarez¬ 
za che una vittoria del governo di 
Madrid cioè dei proletariato spagno¬ 
lo, sarebbe un grave scacco per loro 
e sono pronti per evitarlo a rischiare 
molto : uomini, materiale, prestigio. 

Che cosa sì oppone a questo toro 
pio;no ormai chiarissimo 9 n pepo* 

10 spagnolo anzitutto. Con il suo 
eroismo, con la sua tenacia, con U 
sua volontà di organizzare sempre 
meglio la resistenza e l'attacco. Esso 
è In Trado. ogni giorno Io dimostra 
di più, d: superare la gravissima 
crisi Interna sia pure a prezzo di sa- 
cr.fiel immensi. Ma è in grado tec¬ 
nicamente e numèrica mente di far 
fronte ai fascismo mondiale unito 
contro di lui ? Questo il problema 
che si pone ogni giorno con mag¬ 
giore acutezza davanti all'Europa 
intera * 

Per ora quello che possiamo con¬ 
statare v un'assenza di comprensio¬ 
ne europea ne] campo dei nemici 
del fascismo. Davanti alle diUaturgj 
che hanno morso una grossa posta 
sul loro gioco, vediamo le « demo¬ 
crazia ricercare 1 loro interessi ,ri¬ 
mediai. incapaci dì sollevarsi a quel 
piano europeo che è oggi l’unico 
reale. 

NfilTassieme, dunque. Il quadro 
dello spirito europeo contrapposto 
ai fascismi è ancora, nero, è ancora 
catLvo, come pessimo fu durante la 
guerra d Africa 

Notiamo perdo f tanto più aceti' 
ratamente quei segni dì ripresa che 
pur esistono e che speriamo diano 
i frutti che dovrebbero Louis de 
Brouckère. socialista belga non certo 
noto fin ora per uno spirito troppo 
rivoluzionarÌO j è andato In Spagna, 
ha parlato con i dirigenti civili fi 
militari del governo* ha visitato i 
luoghi dove più ardente è il com¬ 
battimento. ha considerato la si¬ 
tuazione europea e ci ha concluso : 

4 Non ignoro la gravità di quello 
che sto per dire, e lo dico soltanto 
per comp*ere un doloroso dovere di 
coscienza. 

Sono assolutamente convìnto che 
siamo arrivati ad un momento deci¬ 
sivo per il mantenimento della pa¬ 
ce, della democrazia e del sociale 
sino, che non separo mai nel mio 
pensiero perchè sono inseparabili 
nella realtà* 

L'atteggiamento preso dalle po¬ 
tenze fasciste costituisce una vera 
aggressione. Ora TEuropa lascia 
fare. Es*sa lascia schiacciare la re¬ 
pubblica spagnola, con la stessa 
mancanza dì coraggio ch’issa ha 
manifestato durante la conquista 
delTELopia* Non si è parlato di 
neutralità tra il governo spagnolo 
e una tanda di ufficiali felloni, co¬ 
sa che urta tutte le nbslre idee 
di diritto ? 

L'Europa lascia fare ! Essa lascia 
fare per 4 salvare la pace f E' 
difficile concepire una tale cecità. 

Non si vede dunque che di con¬ 
cessione in concessione, dì debolezza 
in debolezza, di abdicazione in ab¬ 
dicazione si lascia al fascismo la 
direzione politica dell'Europa ? Non 
si capisce che si accresce cosi* ogni 
giorno la sua Insolenza e ch'esso 
non sì fermerà e ci costringerà alla 
guerra , tanto più facilmente quan¬ 
to più ci sentirà pusillanimi ? Quale 
errore terrìbile di confondere sem¬ 
pre cosi’ la pace con la vigliacche¬ 
ria ! 

Supponiamo pure - poiché biso¬ 
gna supporre anche impossibile - 
che non potessimo assistere fino ah 
la fine, impassibili, al Tassassimo 
della repubblica spagnola da parte 
di tutti i fascismi unit** Supponia¬ 
mo che non mantenessimo la mede- ’ 
rìma prudenza > quando, ricomin¬ 
ciando la sua operazione, il fascismo 
tedesco organizzerà la rivolta nelle 
province sudetc ed esigerà che noi 
manteniamo la neutralità tra gli 
insorti e il governo cecoslovacco. A- 
vremo così' conquistato la pace ? 

Neanche a questo prezzo, poiché 
le provocazioni raddoppierebbero, E 
noi avremo la guerra civile per dì 
pnà* Perchè 1 nostri militari, i no¬ 
stri banchieri, i nostri fascisti non 
farebbero da noi quello che 6 riu¬ 
scito così bene altrove, e non di¬ 
struggerebbero la nostra democrazia 
con Tallito delle baionette stranie¬ 
re ? 

Allora ci difenderemmo I Chi non 
vedo che sarebbe troppo tardi ? 

Adesso bisogna salvare la pace, 
salvando la repubblica spagnola, Se 
per mancanza di coraggio noi la la¬ 
sciamo schiacciare la guerra* la 
guerra più feroce* iniziala nelle peg¬ 
giori condizioni* diventerebbe più o 
meno Inevitabile, 

Adesso t o mai. Forse TEuropa 
non ha che qualche giorno per de¬ 
cidersi. Se essa resta indecisa e Da¬ 
vid a, essa avrà fissato il suo terri¬ 
bile dest.no ! * 

Questo si chiama aprire gli occhi 
sulla realtà. De Brouckère ha certo 
la possibilità di riuscire a sapere, s*- 
yuole, le ragioni che hanno spinto 

11 Belgio - che ha un ministro degli 
Esteri socialista ! - a votare con la 
maggioranza nell Amministrazione di 
Tangcri riconoscendo cosi" virtual¬ 
mente la legittimità della rivolta fa¬ 
scista, clizie In proposito sarebbero 
più che nece.ssarie per ristabilire la 
chiarezza in Europa Ognuno deve 
supere oggi chi è amico e chi nemico 
del fascismo* 

Tra i segni di ripresa, innegabili, 
citiamo pure l’artìcolo di G. Scelle 
ne.la Dépivhe de Toulouse del 
7 agosto Citiamone la conclusione: 

Non bisogna nascondersi che 
non esìste più oggi una barriera tra 


la polii.ca nazionale e Tìnternazio- 
nale ; esse sono intimamente me¬ 
scolate. Non c é libertà interna se 
3a dittatura tr.onfa Intemazional¬ 
mente ; non c’è pace internazionale 
se non c’è la pace sociale. La vitto¬ 
ria dì Franco avrebbe gli stessi ri¬ 
sultati nefasti che la fine dell’Etio¬ 
pia, e questa non è stata -se non 
il frutto, lentamente maturato, del¬ 
la marcia su Roma Non siamo più 
all’epoca in cui 1 popoli Isolati pote¬ 
vano ripiegarsi su sé stessi e disin¬ 
teressarsi di quello che succedeva 
presso li vicino. Noi siamo tutti 
locatari della stessa casa, e tutti 
sol dall nelTlneendìo che vi nasce* 
I nostri neutralisti passone sì', rin¬ 
chiudersi nelle loro stanze per non 
sentire A fumo : sentiranno presto 
il puzzo di bruciato piu presto che 
non credano* 

Io dico il mìo parere : no: abbia¬ 
mo il diritto e *1 dovere - naturai* 
mente, con tutta la prudènza neces¬ 
saria - di cercare di spegnere il 
fuoco* Non far niente significa es¬ 
ser complici degTincendlard. » 



A proposito di 

" riconciliazione” 


Cari amici, 

cè oyz^ì noi mondo qualche cosa di 
mólto più interessante p:r noi del 
problema dell li < riconciliazione $ ; 
tuttavìa non posso lasciare senza una 
breve risposta il commento da voi 
fatto al mio ultimo articolo 

Nel parlare della * riconciliazione * 
h ’ richiamato l'n{tensione degli anti¬ 
fascisti su3 valore fondamentale del 
tatto nuovo rappresentato dal regime 
ot Listarlo : atto la cui novità non 
mi sembra ancora sufficientemente ap¬ 
prezzata. Como già a] Congresso di 
Bruxc le* p?r le sanzioni, ho insistito 
su la IngolarUsima condizione del- 
Topttoour pubblica italiana Chiamia¬ 
mola casi 1 per Intenderci* all 1 interno 
.* all’estero, e su ^opportunità di agire 
In modo da non perdere ogni contatto 
con le masse che sono attirate, anche 
all'estero* nella sfera d’infaienzi della 
politica fascista. A Bruxelles mi fu 
risposto» con la perspicacia dimostrata 
daÌTesito» che avevo delle preoccupa¬ 
zioni patriottiche e che ero, perdo 1 * 
un... nazionalista ; voi mi rispondete, 
con i vostri accenni a < piccole mano¬ 
vre * e a ■ piccolo riformismo *, che 
s:;no «o poco cl mancai... un riformista. 

In realtà i: riformismo ha poco da 
veri re con il problema da me trattato. 
Mi sembra clic per l’occasione vi venga 
inmo cuciràgllità Intellettuale che è 
stata, sino ad ora, «con I suol vantaggi 
e con 1 suoi pericoli) una delle vostre 
caratteri-ti che, A mio parere nemme¬ 
no certe aberrazioni dei comunisti in 
fatto di 4 riconciliazione * possono 
essere ricondotte sotto il concetto di 
riformismo. Questo concetto presup¬ 
pone una rìditela fondamentale nel 
gioco delie istiluziont e delle forze av¬ 
versar le della quale non è nemmeno 
il caso dì parlare. Ogtd si tratta dì 
ben altro* 

La riprova del vostro db or leni a men¬ 
to nel problema in questione è offerta 
dii vostro accenno alia Spagna e al 
fallimento che starebbe avvenendo lag¬ 
giù i* non solo In Spagna : dovun¬ 
que i di 4 tutti 5 ben calcolati calcoli 
teorici dei riconciliatori manovrieri >. 
A parte J'esattezza e la pertinenza di 
questa espressione, non v'è nessuna 
possibilità - dal putito di vista dal 
tinaie io ho cercato di trattare la gue- 
ticnr - di paragonare ia situazione S t ». - 
liana a quella spagnola, Gli antece¬ 
denti della guerra civile spagnola sono 
de; turo diversi dalle condizioni at¬ 
tuali dOìlTtalm. La Spam a non ha 
mal conosciuto inemmeno ai tempi di 
De Ri vera ) quel rsginne trì ditario che 
obbliga, o che dovrebbe obbligare un 
ant.fu cLsmo Intelligente a aggiornare 
il sue metodo a fare net suo arsenale 
un li ‘celta fra le armi che sono ancora 
buone e alleile che devono essere sortì- 
mito o modificate. 

Chiari a, cosi’, 3a mia posizione ri¬ 
spetto ai v: tri accenni a un presunto 
riformismo, non mi pare ormai oppor¬ 
tuno di continuare, nelle presentì cir¬ 
costanze, la discussione. Grazie per 
s spazio che mt avete concesso. 

Vostro 

Ferita ritto Schiavetti 


Quando ablmmò striato della Spa¬ 
nna non abbinino voluto stabilire alcun 
rapporto immediato, e tanto meno af¬ 
fermar una eguaglianza tra lu situa* 
zione politica d'olir'Alpe c quella d f oltre 
Pirenei , 

Non abbiamo mai negato - anzi, 
siamo stati tra i primi a segnalare - 
la r, novità *> del totalitarismo fascista. 

Ma è proprio su! modo d’interpreta¬ 
re c di combattere questo « fatto aita¬ 
vo * che differiamo da Schiavetti, 
Appunto perchè crediamo che il fasci¬ 
smo sia oggi un riformismo di crisi e 
ch'esso attui quel tanto di riformismo 
che la crisi c il momento politico con¬ 
sentono, siamo convinti che sia inutile 
r dannoso opporgli qualsiasi t conci¬ 
ne e ione >. qualsiasi « riformismo * 
comunque riveduto e correi to. Ogni 
ferma di azione che invece di suscitare 
ed avvivare energie contro il fascismo, 
tende a limitarle, a circoscrìverle , a 
mozzarle, cì pare t oggi, suicida. 

Il fascismo è capace di convogliare 
in una politica < nazìoiude * od ■* im¬ 
periale & qualsiasi velleità dì lotte eco¬ 
nomiche parziali Queste non hanno 
un senso polìtico se non siano conce¬ 
pite come un aspetto, xUi pure impor- 
tantc, di un ideale dì rinnovamento 
integrale* Come non vedere che non 
si tratta, oggi, dì incanalale le poche 
forze antifasciste che esistono ancora, 
ma di crearne delle nuove ? E per far 
ritrovare al popolo italiano le energìe 
che ha ix'-dute, non conviene agire 
con mannare o nmeJjfauéTimi Non 
è io stesso p*t ogni individuo ? Se mm 
trova hi se to forte necessarie per una 
data azione, non sarà certo ingannan¬ 
do se stesso che'le acquisterà, ma rap¬ 
presentandosi ben chiara daixtnti agli 
occhi tutta Vini portanza del proprio 
modo dì agire. Suscitare un fermento 
rivoluzionaria, rar mescere delle « po¬ 
tori tà delle intelligenze * formare 
degli uomini nella lotta questa è la 
scia ria otjgì possibile. 

E Vunìca agilità mentale > capa¬ 
re di dare fruiti non è tanto quella di 
citi * illude di trovare, con una serie di 
star A, e con uno serie ancora più lun¬ 
ga di tesi, brecce o crepe nel blòcco fa¬ 
scista. ma piuttosto quella che chiama 
pane il pane, azione parziale fazione 
parziale e rivoluzione to rivoluzione. 
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1 rivoluzionari si battono in Spagna anche 
per la causa dell'antifascismo italiano. Gli anti= 
fascisti debbono essere presenti, comunque, in 
questa lotta. Chi non può’ far altro, sottoscriva. 



Introduzione al diario U Vaticano 

di Manuele Grossi c la Spa 4 Iia 


(Prefazione al libro U insurrezione 

dell* Asturie nel diario di un minatore * 
d'tm mi nenie pubblicazione. \ 

Manuel Grossi . Vautore di questo 
libro , è minatore asturiano. ha vìs¬ 
suto come rivoluzionario e come 
Combattente la Comune di Oviedo, 
fu condannato a morte quandi la 
reazione trionfo', ha scruto in àur¬ 
ee re questo diario , in giorni in cui 
non poterà ancora sperare nella 
commutazione di pena che gli salvo’ 
la vita. Usci' di prigione insieme ai 
30.000 suoi compagni nella prima¬ 
vera del 1036 quando la vittoria e- 
lettorale del Fronte popolare venne 
a ridare speranza a tutti ì proletari 
scriviamo {primi di agosto 1936 r 
Manuel Grossi è capo di una delle 
colonne popolari che tentano di ri¬ 
prendere la piazza forte dì Sara¬ 
gozza ai militari fastisti. E f dun¬ 
que l'uomo adatto per esprimere la 
fede. Fenergia. la decisione che ani¬ 
marono il popolo delle Asturie nel¬ 
l'ottobre del 1934 e che animano og¬ 
gi tutti coloro che sì battono con¬ 
tro l'ultimo dei pronunciamenti 
spaglinoli. Il diario di Manuel Gros¬ 
si è tanto pìù vìvo in quanto ci rac¬ 
conta gli avvenimenti ch'ebbe egli 
stesso a vedere e a soffrire : è ima 
testimonianza diretta, immediata , 
Spesso fatti come la Colutine di Pa¬ 
rigi o la insurrezione delle Asturie 
restano incompresi e ìncomprensi- 
bìli per i contemporanei, come fatti 
troppo alti e troppo eroici per ì tem¬ 
pi : solo chi lì ha vissuti da vicino , 
tu ha partecipato e sa quanto dì sè 
stesso è racchiuso in quello che è 
avvenuto può ’ aiutarci a capirli e 
ad apprezzarli sempre più. 

L’elemento creatore della insurre¬ 
zione as tur lana , creatore di simboli 
(U. H. t\ : Unióne dei Fratelli Pro¬ 
letari \ come dì forme di vita (vita 
collettiva> nuova disciplina' è qui 
spiegato semplicemente, pianamen¬ 
te, come da chi ha portato la pro¬ 
pria pietra. L'eroismo magnifico 
dei minatori è raccontato in questo 
diario come cosa naturale* necessa¬ 
ria, vicina a chi scrìve , E' proprio 
in questo valore di testimonianza 
semplice e profondamente sentita 
che sia tutta rtmportanza di que¬ 
ste pagine. 

Non è visione settaria. Manuel 
Grossi appartiene a! Partito di uni¬ 
ficazione marxista * partito che, ben¬ 
ché sia in via di rapida solidifica¬ 
zione, non ha avuto per ora impor¬ 
tanza decisiva nella storia della ri¬ 
voluzione spaglinola. Nato come 
dissidenti sino comunista, sì è a poco 
a poco formato una ideologia e una 
organizzazione autonoma * Ha do¬ 
vuto, a contatto con la vita polìtica 
complessa del proletariato spaglino¬ 
lo, e in particolar modo del centro 
iì Barcellona, aprirsi a influenze e 
i d esperienze diverse che gli hanno 
irmai dato una fisonomia precisa e 
che gli hanno permesso di avere una 
parte relativamente importante nel¬ 
l'attuale difesa della Repubblica. 
Manuel Grossi ha ottenuto dalla sua 
appartenenza a questa organizza¬ 
zione una spregiudicatezza nei giu¬ 
dìzio delle varie correnti (socialiste, 
anarchiche, cornu ti iste ) eh e si rive¬ 
larono nella rivolta delle Asturie . 
Il giudizio sul contributo che ognu¬ 
na di esse ha portato non è apriori¬ 
stico , ma dettato da una constata¬ 
zione deiropera di ciascuno. 

Quanto alFiinportanza degli av¬ 
venimenti che Fautore racconta , 
quello che sta ora accadendo in 
ISpagna è più probante di qualsiasi 
parola. L'insurrezione di Oviedo ha 
permesso ratinale difesa della Re¬ 
pubblica, ha aperto davanti al po¬ 
polo spagnuolo quella via che fati¬ 
cosamente esso tenta oggi dì per¬ 
correre, 

Nell'ottobre del 1934 le destre rea¬ 
zionarie giudicarono venuto il mo¬ 
mento di chiudere con una dittatura 
più o meno larvata quella crisi ri¬ 
voluzionaria che si era aperta con 
la caduta della monarchia nell'a¬ 
prile del 1931. Si erano avuti mo¬ 
menti dì speranza grande r si erano 
avute riforme, non sostanziali, ma 
già eccessive per i reazionari. con 
il biennio Azaria ; e poi , erano ve¬ 
rni t: nel novembre del 1933 l'arresto 
del movimento e l'inizio del ritorno 
indietro. Dopo otto mesi indeci¬ 
sioni. di stanchezze, di esitazioni, i 
reazionari avevano deciso ch'era 
giunto U momento di mettere il 
punto finale Già tutto era prorito. 
Gii Robles sarebbe salito al potere , 
avrebbe cominciato queV/opera dì 
oppressione e di addomesticamento 
che avrebbe permesso, presto o tar¬ 
di, un ritorno di tutte le vecchie 
fo r ze di governo, monarchia com¬ 
presa Tutto era benissimo calco¬ 
lato . , salvo proprio queWelemento di 
cui j governi spesso non sanno te¬ 
nere conto, perchè fuori dei loro lì¬ 
miti di comprensione la Rivolu¬ 
zione Lo stesso errore fecero due 
anni dopo i militari fascisti anche 
loro a tutto avrebbero creduto salvo 
ad una cosi ' ferrea ed eroica insur¬ 
rezione popolare. NelFottobre del 


1934 le Asturie hanno salvato l’av¬ 
venire delia Spagna, col loro sacri¬ 
ficio, i minatori di Sani a, di Mie - 
res eco. hanno impedito il ritorno 
iridici ro* Guidati da sicuro istinto 
hanno tutto fatto per impedire che 
anche scio un ministro fascista ar¬ 
rivasse al potere* Sconfitti, sono 
vìssuti sempre di fronte a: gover¬ 
nanti reazionari come il simbolo 
della Spagna rivoluzionaria che sor¬ 
geva, di fronte al popolo come ve¬ 
stili ivo da seguire. 

Per chi volesse meglio conoscere 
questo episodio capitale nella storia 
della Spagna moderna t certo il pre¬ 
sente diario non può ' essere suffi¬ 
ciente. Esso ha le qualità dì una 
testimonianza vissuta, ma ne ha 
anche le limitazioni. Non sarà forse 
dunque imitile passare brevemente 
in rivisto, te principali tra le pub¬ 
blicazioni che possono completare 
la visione della Comune dì Oviedo. 

Di parte anarchica due sono le 
pubblicazioni fondamentali : E1 
Anarchismo en la insuneetkm de 
Asturias di Manuel Viìlar (Ignotus ). 
pubblicata nel 1936 a Buenos Ai¬ 
res . E' utile specialmente per quel¬ 
lo che avvenne a Falguieres, il prin¬ 
cipale centro anarchico delta regio¬ 
ne, Dà , con più larghezza di altre 
pubblicazioni , i proclami, le disposi¬ 
zioni, gli ordinamenti che si venne¬ 
ro facendo per organizzare la vita 
nuova nelle ore stesse in cui si com¬ 
batteva, Dà anche delle cifre sulla 
importanza dell'anarchismo nelle A- 
sturìe. Dappertutto dove dà dati e 
notizie precise è veramente interes¬ 
sante. Lo stesso autore, lo stesso 
anno a Barcellona ha pubblicato 
La Represion de Oc t Libre. E 'il mar¬ 
tirologio del movimento : una lun¬ 
ga lista di morti, di atrocità, di uc¬ 
cisioni nelle prigioni o in massa. E’ 
il libro più documentato sulla re¬ 
pressione. 

Da parte socialista , Manuel D Be- 
uavides ha scritto La Revolucion fué 
asì* E’ uno dei primi libri apparsi 
sui fatti di ottobre L'autore t gior¬ 
nalista già conosciuto per le sue vio¬ 
lente polemiche contro Lerroux c 
Juan March (il grande finanziere 
che ha tentato a più riprese di 
strangolare la Repubblica*, era do¬ 
vuto partire in esilio, in Francia , 
quivi si mise a ricercare attivamen¬ 
te documenti, testimonianze, e scrìs¬ 
se questo libro che è uno dei qua¬ 
dri più suggestivi della rivolta. Certo 
molti fatti e molti dettagli sono ora 
meglio conosciuti dì quanto non lo 
fossero in quelVepoùa al Benavides. 

In onore dì Ramon Gonzales Pe¬ 
na, una delle più belle figure del so¬ 
cialismo asturiano, i compagni suoi 
hanno fatto un libro con articoli di 
Prieto, di Araquistain e di altri. E* 
specialmente interessante perchè è 
raccolto qui il discorso dì Pena da¬ 
vanti al tribunale che lo condanne¬ 
rà a morte : risposta dì ima fermez¬ 
za e di una fierezza assolute . 

E ’ pure raccolta la cronaca della 
grande campagna condotta in tutto 
il paese in favore della commuta¬ 
zione dì pena per lui, campagna che 
fu coronata da successo. 

Il generale che « riconquisto' > 
le Asturie sui minatori. Lopez Ochoa, 
ha scrii lo quest'anno Campana mi¬ 
litar de Asturlas en Octubre de 
1934. F’ un libro tecnico, descrive 
con freddezza professionale i movi¬ 
menti delle diverse squadre o co¬ 
lonne. E ’ interessante psicologica- 
?nente per la sua rassegnazione al 
destino strano : generale massone, 
esiliato durante la dittatura di Pri- 
77io de Rìvera, è luì ristrumento del¬ 
la più feroce repressione. Chiama 
* nemico », in tutto il suo libro, i ri - 
voluzimiari. Ricorda spesso * come 
cosa naturale, avvenimenti di altre 
guerre civili. 

I libri cattòlici non si contano. So¬ 
no spesso pieni di spavento c orrore 
per quello che è successo. General¬ 
mente sono poco interessanti perchè 
le menzogne sono in numero vera¬ 
mente eccessivo ! più interessanti 
sono quelli locali, senza pretese, co¬ 
me ad esempio uno dì Juliàn Or- 
bon : Aviles en el movimionio rem¬ 
ili clonano de Asili ri as. Stampato 
nella stamperia La Fé 'La Fede) il 
24 novembre del 1934. festa di San 
Giovanni della Croce - Laus Deo. 
Ciò’ che lascia pochi dubbi sul ca¬ 
rattere delVopuscoto Vale la pena 
di vedere in quelle pagine la paura 
terribile dei ? notabili locali* dal 
proprietario al grosso farmacista* 
per il sollevamento popolare. Tutte 
aveste rispettabili persone, scomoda¬ 
te nei loro interessi e nelle loro abi¬ 
tudini. ci fanno veramente una fi¬ 
gura poco brillante. A eroico n o Lo¬ 
pez Ochoa come il liberatore „ 

Tra quelli che conosciamo * sono 
questi i più 7iotevoli libri sulla rivol¬ 
ta delle Asturie 


Vedere in quarta pagina 
la fine della u Insurrezione 
delle Asturie ». 


L’intervento attivo, invadènte del 
Vaticano negli al fan spagnoli eri 
facilmente prevedibile c ma vale 
!a pena dì documentarlo con esem¬ 
pi precisi. 

A Burgos, la Junta di difesa 
a': riunisce sotto la presidenza di 
Sua Eminenza il vescovo della cìl- 
t à. L T ufficio stampa ■■ dei ribelli 
è là diretto da preti ed ha sede nel 
palazzo episcopale. Anche le cor¬ 
rispondenze dei giornalisti stranieri 
sono rivf dute prima di essere spe¬ 
dite, da ecclesiastici. 

A Saragozza 1 1 resistenza è diretta 
da un comitato che ha preso il tì¬ 
tolo di parlamento Esso è pre¬ 
sieduto dal vescovo della città ed è 
composto dai generale Cabancllas. 
due generali e cinque canonici. 

Il generale Mola • prega giornal¬ 
mente? alla chiesa della Nostra Don¬ 


na de Pilàr e si è raccomandato 
alia sua onnipotenza anche in que¬ 
st * ultimi giorni ». 

E 1 corsa insìstente la voce che 
intenzione dei militari sediziosi fos¬ 
se. e sia tuttora, di mettere a capo 
della reggènza * che dovi*ebbe 
governare la Spagna Li cardinale 
Segurra. Questo prelato è il più 
arrabbiato nemico che abbia la re¬ 
pubblica, e già nel '31 incito’ ì cat¬ 
tolici spagnoli alla rivolta A quel- 
l’epoca perfino la curia vaticana 
considero’ le sue .dee mancanti di 
* prudenza ** Non riuscì 1 a con¬ 
vincere il papa durante un viaggio 
a Roma fatto apposi la mente quel- 
l'anno. Il suo unico desiderio è di 
riportare la Spagna ai bei tempi 
del Ti n q ui sizionè. 

E' alla luce di questi fatti che sì 
drn r e caos de rare la protesta de] 
Vaticano per le « atrocità An¬ 
cora una volta il Papa non ha voluto 
essere da meno dei governi fascisti* 

Sembra tuttavia che nella curia 
si cominci a capire che la partita 
è molto pericolosa per i ribelli. In 
questi et orni il tono deli 'Osservato¬ 
re Romano è leggermente più cauto. 


Altissima 
si continua a combattere 



Colonizzazione 

La situazione in Abissinia è tut- 
t'altro die rosea : orinai anche i 
giornali Italiani lo riconoscono. Lo 
riconoscono, naturalmente, In mo¬ 
do implicito e reticente. 

« Facile sarebbe per rifalla - 
scrive il Lavoro Fascista & del 9 
agosto - annientare rapidamente la 
rivolta e *1 brigantaggio armando i 
Galla che immediatamente sfoghe¬ 
rà blitro il loro odio tra dizionalt* con - 
tro gli scioani uccidendoli fino al- 
Tultimo uomo ; ma la nostra civiltà 
millenaria ci vieta di ricorrere a si¬ 
mili sistemi pur adoperati in altre 
colonie da altre nazioni colonizza¬ 
trici. » 

Ma nella corrispondenza stessa *si 
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OPINIONI SULLA SOCIETÀ’ ITALIANA 


Gli operai fascisti 


I. 

Qua rè lo stato d'animo delle 
masse operaie in Italia ? 

Per cercare di dare una risposta 
a questo quesito, d'importanza es¬ 
senziale per la lotta antifascistat 
converrà fare un'inchiesta sulle va¬ 
rie categorie nelle quali 1 possono 
essere divisi, politicamente, gli opc- 
dai che lavorano nei grandi stabi¬ 
limenti e nei centri industriali* 

Può' essere utile ricordare, ai fini 
di quanto verro’ dicendo, che anco¬ 
ra ne iranno 1927, in occasione del 
pellegrinaggio a Roma dei 10.000 
operai milanesi*, si aveva sempre, 
negli ambienu fascisti, la convinzio¬ 
ne della netta osti Uà delle masso 
operale Industriali verno il regime- 
Nella detta occasione, nelLadunaLa 
a] Colosseo, Mussolini ebbe a dire, 
tra l'altro : * e quando ritornate 
a Milano dite ai vostri compagni 
d. banco che contro il fascismo non 
c’è nulla da fare », 

Da queìl’epoca la pressione mora¬ 
le e materiale sui lavoratori, delle 
città specialmente, si è metodica- 
mente aggravata, determinando il 
collasso generale delle forze nel 
campo opera-O. 

Cornine eremo la nostra Indagine 
dagli operai fascisti. 

Sotto questa denominazione non 
intendo indicare tutti gli operai 
che portano la camicia nera nelle 
grandi occasioni o i militi che ser¬ 
vono attivamente nelle file del par¬ 
tito, ma solo coloro che, per motivi 
diversi, accettano il credo fascista 
ed obbediscono ciecamente agli or- 
d*ni dei gerarchi Non è facile 
stabilire esattamente il loro nume¬ 
ro* per il fallo che sono gii elementi 
più pericolosi da avvicinare, i me¬ 
no facili a scendere a discussioni, 
ad aprire A loro animo quando si 
inizia una conversazione politica* 

Nessuna autonomia di pensiero 

Da un'inchiesta fatta in diversi 
grossi stabilimenti si può' ritenere, 
con una tuona approssimazione- 
che essi raggiungono il 6 - 7 
per cento della massa lavo¬ 
ratrice dei cèntri industriali. Re¬ 
puto che queste cifre non posso¬ 
no Misere prese come elementi sui 
quali fondare giudizi o calcoli de¬ 
finitivi, dato che un'indagine di 
questo genere urterebbe contro serie 
difficoltà* anche se fosse fatta in 
normali condizioni di libertà dì 
pensiero, quando una deviazione, 
anche minima, dal pensiero orto¬ 
dosso ufficiale non comporta scrii 
fastidi. E' giusto ed è oirv.o tener 
conto che la fede di questi uomini, 
basata su elementi psicologici per¬ 
sonali più che su un ordinato si¬ 
stema filosofico passalo al vaglio 
della ragione* è suscettibile d’im- 
portanti deviazioni o spostamenti 
per effetto dei fatti quotidiani par 
ucolari e generali. Costoro pensano 
ragionano, parlano ed agiscono 
come pensano, parlano ed agiscono 
i loro pastori in buona fede dato e 
non concesso che ve ne asiano. 
Leggono, 1 più. il giornale del 
partito al quale sono costretti 
ad abbonarsi, accettano senza di¬ 
scussone gli ordini che vengono e- 
manali, fanno propri gli argomenti 
esposti dai giornalisti pagar* fper 
ammanirli poi alle masse in una 
forma digeribile Per loro. Mus¬ 
solini è il capo sprigionato in una 
determinata epoca storica dal seno 
oei popolo per guidarlo verso i suoi 
sicuri destini* è ruomo Inviato dal¬ 
la provvidenza per sollevare le sorti 
della nazione italiana dalle condi¬ 
zioni di inferiorità in cui era tenuta 
dalla poi.Lisa rinunciataria pìccolo 
borghese dei passati governi e por¬ 
tarla ali'altezza di civiltà e di 
dommio dell'antica Roma. 


E’ molto diffusa, in questa cate- 
gerla di operai, una convinzione 
diventala un luogo comune ch'essi 
introducono nelle discussioni, quan¬ 
do ne fanno* per spiegare la poli¬ 
tica antioperaia ed antiproletarL 
del fascismo* Messi di fronte 
a dei fatti evidenti, contrari a- 
gh interessi immediati del popolo 
che lavora, rispondono che la colpa 
è dei gerarchi che interpretano la 
lettera e non lo spirito di una certa 
deposizione, che abusano del pote¬ 
ri loro conferiti perchè Roma è 
distali Le e non può' veder tutto, e 
che queste malefatte non avverreb¬ 
bero se Mussolini potesse interve¬ 
nire direttamente* E dove questa 
comoda e troppo semplicistica giu¬ 
stificazione non basta a convincere, 
tirano in ballo la necessità dello 
spirito di sacrificio d'oggi per 
bene di domani, e aggiungono eh 2 
la colpa è delie nazioni straniere 
che detengono il monopolio delle 
materie prime, ecc,. che d’altra 
parte anche popoli più ricchi dì noi 
non stanno meglio di no., e cosi’ 
via. 

N livello culturale 

Un'altra opinione corrente - e che 
a parer mio è molto importante per 
gli effetti che può’ determinare sot¬ 
to la spinta di un’abile propaganda 
- è quella derivata da certi dema¬ 
gogici discorsi di Mussolini : e cioè 
die costui sia rimasto In fondo il so¬ 
cialista di un tempo, che la sua po¬ 
litica economica nazionale attuale 
sia dettata da considerazioni dì 
opportunità e di tempo, e che gl 
sviluppi ulteriori del regime daran¬ 
no la prova delie sue immutate 
convinzioni politiche, sociali, ecc. 

Tutto il loro credo politico è fon¬ 
dato sulla fede neiruomo. Si è 
creata, oserei dire, una mentalità 
che s. avvicina, in molti punti, al 
fanatismo religioso, e la fede, si sa, 
è nemica mortale della ragione. Il 
« credo perchè credo ■ è la formu¬ 
la che sintetizza il pensiero di que¬ 
sta gente quando si arrivi a spin¬ 
gere* nei var; casi, la -discussione 
molto innanzi. 

Per spiegare questo fenomeno che 
s’è venuto creando tra i lavoratori 
italiani è opportuno esaminare 
quali sono, in generale* la loro 
cultura, il loro grado d T inteI« 
ìigenza, la loro situazione morale, 
E' saputo che l’istruzione media 
deiropenuo che lavora in officina 
difficilmente è superiore a quella 
impartita nelle scuole elementari* 
Le sue conoscenze sono perciò 1 li¬ 
mi late, la sua visuale poco ampia, 
gli elementi di giudizio e di con¬ 
fronto a sua disposizione* piuttosto 
scarsi, Diverse ed impor Liuti sono 
130. le cause - il cui esame mi por¬ 
terebbe lontano - che non Invo¬ 
gliano più l’operaio ad (integrare 
le nozioni avute a scuola con uno 
sforzo autodidattico di una certa 
serietà e consistenza. 

Devo dire, non so se con maggior 
compiacimento o malinconia, che 
gli operai che abbracciano il credo 
fascista sono i meno preparati dal 
punto di vista culturale* Non vor¬ 
rei eh? questa affermazione fosse 
creduta dettata da gretto spirito 
partivano. I fatti che esporrò' in 
seguito proveranno che anche quel¬ 
lo che v’ò di peggio aderisce alla 
realtà. 

Le cognizioni tecniche di questa 
categoria di operai vanno di pari 
passo con quelle dì cultura genera¬ 
le* La crisi, con tutti gli altri dan¬ 
ni, ha portato la diminuzione degli 
operai impiegati al lavoro, e l’au¬ 
mento di tecnici laureati e diplo¬ 
mati : il che ha ridotto le possibi¬ 
lità eli avanzamento, di migliora¬ 
mento degli strati studiosi della 
classe operaia. Questa maggiore 


difficoltà di trovare un compenso 
tangibile alle fatiche e ai sacrifici 
che comportano gli studi compiuti 
durante le ore di riposo e di diver¬ 
timento* ha fatto si’ che molti gio¬ 
vani operai, che avrebbero potuto 
aumentare con profitto le loro co¬ 
gnizioni tecniche, sono stati di&sua- 
si dal farlo. 

D'altra parte. le gerarchie fasci¬ 
ste hanno sempre fatto pressione 
diretta o indiretta sugli industriali, 
affinchè nei posti di responsabilità 
in officina fossero messi dei bene¬ 
meriti del fascismo o almeno dei 
militanti. 

Queste due cause - par-rà forse 
strano - hanno concorso a tenere 
La cultura tecnica di questa cate¬ 
goria molto bassa. 

Intelligenza e capacità [ 

L’intelligenza media degli operai 
fascisti è nettamente al di sotto 
della media degli altri operai e 
questo sarebbe facile a dimostrarsi 
partendo dai fatto stesso della loro 
qualità dì fascisti. Ma, dato che 
questo metodo di dimostrazione po¬ 
trebbe lasciar pensare ch’osso è 
dominato da uno spirito di par¬ 
te, mi limiterò 1 a due fatti che, 
a me, sembrano decisivi, Chi ha 
avuto occasione di lavorare a lungo 
in Italia in questi ultimi dieci an¬ 
ni, ed ha avuto per compagno di 
banco o di macchina qualcuno dì 
questi operai, ne ha notato subito 
la scarsa abilità, la negligenza, la 
difficoltà ad apprendere* ad adat¬ 
tarsi a nuove necessità, a nuovi 
processi di lavorazione, la mancan¬ 
za di spirito inventivo, di agilità e 
di capacità a superare gli scogli 
che si presentano nel lavoro dì tutti 
1 giorni. E questa constatazione dì 
fatto sarà apparsa più evidente a 
chi avrà avuto modo di essere a 
contatto con molti operai di una 
stessa officina e di officine diverse* 

E’ noto che uno dei titoli mag¬ 
giori per ottenere lavoro ed avere 
diritto di precedenza nell'assunzio¬ 
ne al lavoro nellTtalia fascista è di 
essere iscritto al partito ; è noto 
pure che gli uffici di collocamento 
dei sindacati danno la precedenza 
assoluta ai gregari. Ciò' che invece 
e poco noto è la riluttanza degli 
industriali che hanno qualche di¬ 
retta conoscenza della propria a- 
zienda e partecipano airattività 
dell’officina, ad assumere questi pre¬ 
sunti difensori dei loro interessi. 
Non è raro il caso dì industriali che 
rimandano operai inviati dai sin¬ 
dacati ed assumono, invece, indivi¬ 
dui senza tessera che danno garan¬ 
zia di serietà, capacità, intelligenza. 

La situazione morale 

La condizione morale degli operai 
fascisti è quanto di meno bello sì 
possa descrìvere ; il che deriva, ol¬ 
tre che da quanto ho detLo più so¬ 
pra, dalla situazione generalo che 
si è venuta creando in Italia du¬ 
rante 14 anni di dominio mussoli- 
nianc. L’individuo, costretto dalle 
circostanze ad entrare in un ordine 
d idee contrarie ai suoi naturali in- 
te ressi, obbligato a partecipare ol¬ 
iva mente al sostegno di un regime 
che opprime tutte le aspirazioni del¬ 
la classe a cui appartiene e dì cui 
non può* non sentire le necessità* 
ha dovuto, a poco a poco, rivedere 
le proprie posizioni morali adattan¬ 
dole allo stato di favo che si veniva 
costituendo In ciò’ è stato aiutato 
enormemente* come ho detto, dalla 
Stampa in generale e dalia propa¬ 
ganda che viene fatta oralmente 
nei fasci, nelle caserme, nei comizi* 

Se In politica la -uà morale è quel¬ 
la che tutti sappiamo con ie illu¬ 
sioni dovute all’ignoranza in cui 
viene tenuto, <■ 10 ’ può’ essere facii- 


llia la prova che l'armamento dei 
Galla è già avvenuto ; 

« Resta nella regione degli Auruna, 
in località assolutamente imprati¬ 
cabile fino al termine delle piogge. 

| solo un nucleo di otto belgi con due 
signore e due italiani asserragliai* 
nclie loro aziende e difesi da 300 
Galla armati dall*Italia > 

L'armamento degli indigeni va 
messo in relazione con le voci di 
formazione di un esercito nero. Il 
quale, ancor prima che una mi Piac¬ 
cia cernirò gl'imperi concorrenti, è 
una necessità d difesa interna. 

Ancora battaglie 

Una grande battaglia sarebbe av¬ 
venuta a 100 chilo menù da Addis A- 
beba secondo notizie trasmesse da 
Porto Sairi ai giornali mglesi. E 
capo degli abissini è sempre ras A- 
berra, figlio di ras Nassa, Nuovi 
scontri sarebbero imminenti* dato 
che le truppe abissine non sono af¬ 
fatto disorganizzate Trecento ita¬ 
liani sarebbero stati uccìsi. Anche 
ras Xmru con 60.000 uomini appro¬ 
pria della stagione delle piogge, sfa¬ 
vorevole agìùtaliani. per dar nuovo 
vigore alla lotta. Si attendono bat¬ 
taglie, anche da questo lato, 

470 feriti 

passano lo stretto di Suez 

470 soldati feriti hanno passato 
PS agosto i! canale di Suez, a bordo 
della nave ospedale e Sannio *, Essi 
sono stati tutti colpiti nel combat¬ 
timenti avvenuti dopo rinlzio della 
j stagione delle piogge. Pare che le 
operazioni di rimpatrio siano state 
interrotte dalla necessità ri! l'far 
fronte alla nuova attività bellica de¬ 
gli abissini. 

Cerimonie religiose 
negli ospedali 

Muoiono o soffrono negli ospedali 
italiani i feriti della guerra d f Abissi- 
nia o i malati delle terribili malattie 
tropicali africane. La Chiesa non 
trova niente di meglio per loro che 
ringraziare pubblicamene Dio che 
li ha spediti in (Etiopia, Ecco quanto 
dice 1’ Osservatore Romano del- 
T8 agosto : 

Una commovente <? suggestiva 
cerimonia sì è .svolta nella cappelli¬ 
na della Clinica delle malattie tropi¬ 
cali. al Policlinico Umberto 1. in oc- 
i castone del ritorno dalTAfrica Orien¬ 
tale del ^en. prof- Castellani, il quale, 
per ben sette mesi, ha* con la sua 
ben nota perizia, compiuto la mis¬ 
sione d'ispettore generale dei servizi 
sanitari. 

La cappellina era stata per L cir¬ 
costanza addobbata a festa, e ador¬ 
nata di fiori e di luci, il p. Stanislao 
ha celebrato la messa, assistito dai 
PP. Lorenzo da Ripù Giocondo da 
Monte S. Giovanni e Pio da Rocca 
di Papa* Terminata la messa ed e- 
sposto il SS, Sacramento, Io stesso 
celebrante ha pronunciato ispirate 
parole. Ha fatto rilevare la prote¬ 
zione di Dio nella felice riuscita dri- 
rimpresa africana. Si è congratula¬ 
to con il sen. Castellani, ispettore 
neralc, dei bene prodigato ai nostri 
valorosi combattenti. Ha esortato 
a ringraziare Iddìo * che presiede alle 
sorti delle ttaziorìi cd è Vartefice pri¬ 
mo delle vittorie * Infine ha accen¬ 
nata al dovere di gratitudine e di 
ammirazione che abbiamo verso i 
reduci vittoriosi, che tornano con gli 
allori della gloria e con ì trofei dMìa 
vittoria , ■ 


mente compreso, e forse in un certo 
senso giustificaio. Quello che invece 
è più grave è che questo traviamen- 
to è portato, in generale, nella vita 
quotidiana, nei rapporti coi com¬ 
pagni dì lavoro, nelle relazioni fa- 
migliari stesse* Ogni suo Interesse 
individuale viene difeso senza nes¬ 
suna preoccupazione degli Interessi 
dei suoj simili* a volte con egoismo 
brutale Ogni senso di umana soli¬ 
darietà è scomparso ; e non è dif¬ 
fìcile sentire espressioni del più 
ributtante cinismo. TI suo mondo 
si conchiude nel circolo de] proprio 
io e tutto quello che avviene al di 
fuori non solo non lo commuove, 
ma non lo interessa, li suo icuore 
si è indurito, le sue capacità dì sen¬ 
tire atrofizzate, gli atti che compie 
non lasciano In lui un ricordo qual¬ 
siasi sul quale ritornare. 

Devo concludere che si sono ri¬ 
svegliati i peggiori istinti atavici 
della razza umana 2 Devo dire che 
tale era la morale dell’uomo quando 
ancora non aveva imparato ad u- 
nirsi ni Sll0i simili per meglio vin¬ 
cere gli ostacoli che s'opponevano 
alla vita ? 

No, non posso, anche se i fatti 
invitano a crederlo. 

Operaio metallurgico 
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Témoignages sur la situation 

en Italie 

Un jvum: Iialien, qui a I ranchi ìa 
frontière suifise c!andvstlnem: nt . a fall 
a un rédacteur du * Tra vai 1 > de Ge¬ 
nève <T aoùt) dea déclaratiom sur la 
situation cn Italie. 

I] a diri notanunent ; 

* J ai vcmiu parser, d ubord. la fron- 
iien- iran^a&é. Imperatole. On ne 
piasse plus. Meme les payaans in* peu- 
vent [>.ll . cornine d'habitude, aliar jus- 
qu'aux viMages de l’autre còte I] y a 
enviion 50 000 hommes, tonte un: j ar- 
mée, le long de la frontière. Et, sana 
casse, montani les traina de munltilons 
et de pièce® dartìilerìe, LTtalle est 
oomme tuie immense calerne, Ues sol¬ 
dati par lout En tenue de compagne. 
Et loti parie de .aire la guerre, de 
* corriger * 1 Ajrgleterre. trailer à Par Le 
€ renverM-r le Front popuiai re * J 

ìa: soldati qui reo treni d'AbyssLnie, 
on le:, e n voi e à ia frontière franale, 
dnns ics quamnte-huii heures, Sans 
t tirila pulasent revolr luura famlltes. On 
dii que ce semi des «manceuvres mili¬ 
tata;»; mais la date eie lem .in n'est 
pus fixèc,Qiiiint aux mnladex et aux 
btasés. on n*en volt aueun. Ils soni di- 
recti meni condui! s dans les ìles ógéen- 
H£s ; Il y en a blcn dlx mille ià-bas. 

...En Italie, C’ett La mtsère. On n'u 
p us de blé Les résurves stìnt épuLsces* 
A mesti re qu oti 3a fauche, La récolte de 
cet été va aux moulins. On ne peut 
plus Un por ter de blé* parco quii fau- 
drii.it payer compiati t ; et LI n'y a plus 
dargent, Le* dernler espoir, c'erf le 
frlé de Hangfto» pour lequel Mussolini 
a fall un accorti 

Le pota essi aUrcux ; blatte cornine 
ia eriie dur eì élastìqut* cornine dii 
caoutehoia 1 On peut à pelile le màcher. 
Et stm prlx, depuls 1935, u doublé. 

Certa, il y a quelques routas bien 
La i e.s ( quelques Oliar ai ts luxueux, C'est 
pour lai parade, pour les étmntfers II 
ami volr, derrlère, Ics routes defoneées, 
abandonnéee. 

Ul conquète de l AbyssirUe a été 
roCcaslon de grantìes dècupli om On 
c trtmentv ù comprendre qu'cm n'a pas 
ancore ]*Aby»>inle. Persoti no ne pbut 
ulhr y (munger ; des millieis espiraioni 
le fa ire, pour sortir de la noìre mi- 
^èiw Si jamals cela tournait mal, là- 
biu le coup fiorali inortei pour io ré- 
girqe. U le sull et 3o ìvdoute. 

...On a aue menté les solalses, Mais 
à qui ? Aux mftfOQS, qui voni chómer 
ioni rhlvor, Et aux métaiiuìgistee,,. 
doni on a rédutt li sema Ine de quarante^ 
hult à tr©nbe*cinq et méme trenfce hem- 
i ufi , 4 voc bil Lsro borniic oorrespondante, 

..Lrs conci erg es. oasennentés, dolvenl 
lair un rapport tous les jours sur les .sor¬ 
tii s visita courrlers. lieures de ren¬ 
trée tìe> locmulres. La fisca 11 té est 
éera.- onb En avrll lliafi, on a fall un 
ivceniement général. A grand bruii. 
Pourquol v Sur le Lutile, il follali dé- 
elaier -sa jn ufesston, son mlalye, ses 
blens, eie Avec cola, on a établi uno 
curie ■jv'tìu; de * con tròie fiscal >. 
Et qui contròitì 7 Dilli* chaque mai¬ 
son, il y a un t chef de-maison » qui 
alimele toni el fall mpf.ort sur tout. 
On .san qu ii y en a un. M tis on Ignoro 
qui t Al or?:, eh acmi soupc mne soli 
voi: in, Enfln miiicj n . carabiniers 
et gendarmes se^pionncii mutuane- 
meni. 

Le Valicali, cn Italie est : ■ meilìeur 
>omion dii bvseLsme- Il faut voìr, cha- 
que dimandhe. partout, les irosses de 
doinse an$ fc n li e r à la mes?e en uniforme, 
U* mou> qui*loti à i'épau’e, On dii. en 
Italie, que ctvt le Vatlean qui a cco- 
: ribué à payer la guerre d*Aiby&slnle et. 
rì rnièrenu nt, l’expédition dt\s avlom 
aux f:iscì>tes mpagnols. » 


| nalter d un doeker etait uè 14 p 100 
inférreur au minimum vita:. 

De 33 Urea en 19^ le .salaire jouina- 
iier moyen baissa ju,-:qu T à W ilre.s en 
1933 et à 25 lire® en 1934. En 1935 en 
ralson de.- transporus pour l Aby.s^me, 
on a dù Taire quelque® ooncessions aux 
I ouvrlert et on augmenta leur .salaire 
jii&qu’à 25j&0 brer. par )our, A pcine 
, toutefols ces tra esporta étaient-11® Ler- 
mjntr que la compre*^]on dei salaires 
recommenca Tou jours sulva nt, ie méme 
rapport, on ne payatt piu® pendant le 
ler trimestre 1936 aux ouvrters perma¬ 
nente du po. t de Gene® Qu'une moyenne 
de 22 Urea per Jour. 

Le minimum vlial sélevait en 1935, 
selon ies Indicatlons méme® du Syndi- 
cat de.- ouvrìers dii pori de Gène®, à 
30,91 lire® par Jour pour une famiilc 
ouvrière typ: j , Il sensuit - observe 
. F 1 a® risme , organe de la Fède rat io n 
Intemationaie de® iransport® - que mè- 
me k revenu d uri ouvrier pernia nent 
travaillam tous Ics jour® de la semaine 
re®le encore irés ®en®lblemenl ail-des- 
sous du minimum vital ToutefoLs, le 
rapport du syndlcat reconnalt qu’une 
grande partii* des dockers - a ma lo¬ 


ti oeuvre cceasionnede - ne tra valile que 
quelqucs jcurs par semaine e que par 
con^équent ;eur revenu est * de beau- 
coup ìaTérieur au r.hlffre de 22 lire® 
par jour. Il y a en outre, méme panni 
Ics permanente, di^s catégorie® impor- 
tant s de travaUleur® qui ne : uebent 
méme ce salalre maximum. tL es 
moyermes soni calculées par joumee 
vécue i _ 

Encore des arrestations 
dans la Vénétie Julienne 

La polo® continue de sedi, en 
Vene t u* Julienne, contee k® élémenis 
suspeeté® d'antifascisme et de procèder 
à de® arrestations en masse il y a 
quelquftó jour®, à Canale, près de Go- 
rice. oni été rèpandues de® feilllles 
reproduisant certa ins pa^sages de® 
poème® d un p ète slovene bkn connu : 
Antonio Askeme Cela a sufH i>our 
provoqu-r larrestailon de T jeuncs 
gens slovène®, sous rinculpatlon, qui 
ne .s appine sur aucune preuve. d'avcdr 
fall de la propagande conlrt* le regime 


Il rinvio del Congresso 

La c E di fronte agli avvenimenti 
-spagnoli c m consideraci ne del fatto 
che già, quattro dei relatori designali e 
molti membri dirigenti federali e sezio¬ 
na:! si trovano :n Isp&gna, ha decido 
di rinviare h x Canore .-o generale - 
ch'era sLìto bidello a Marsiglia nei 
giorni 12, 13 e H settembre - a una 
dattì ulteriore 


Les ouvriers des transports 
sous le fascisme 

Smvant un rapport rtdlfié p^r le Syn- 
dicat raschiti* de® ouvrier® du port av 
Gène? et soumls uu ccngrès de® reprè- 
sentm s d.® trnvaileurs des |x>rLs de la 
LÌgu H ir rapport cloni un extralt a pa¬ 
rvi dans ie * Lavoro Fascista » du 2 
jui: eth un ouvrier p^manen: dans le 
port impoi tant de Genos ne lotiche que 
22 lire® en moyenne Journallère. 

U* rapport Indique qu'en 1929 av 
puyuir encore en moyenne 33 lire® par 
jour. IL ajoute qu’ù ce moment le coùi 
de la vie pour une . amille ouvrière type 
étalt de 38,43 llras par jour, ce don: 
il vesseri que méme en rette année de 
prò -ì>én[è crono inìque le salaire jour- 


Fascisme et grand capitai 
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par DANIEL GLERIN (I 


li* Hvn- de D, Guérm. ie deruier tHivrage i onsarré au fascisme, P^f 

sfitte cornine 1 * premier Itvre d ensemble sur er ^ratid prolilènie poliiti|ifc 
de Tiolix' tomi». En vèrité II est ssulcmenl la plus complète htstolre d? 
t'evidutloii ilu laM Ì-me jmruc à ep jour, une hintuire qtti expllqtie, qui a un 
hot, une thè® e ci qui che min iahani tanche le® problètn *s psjfihologuiu^ 
I ' ji e [listone de la myvtifkatum politi que du fascisme menée avec une erii- 
diUon et un uhoix ém l-xtes dignrs de® pLus grands éloge®. Be la strlcte 
eonfrontutiiin den faìis, Paiileur lire la preuve de là falli Ite volonlaire. e*m - 
cortèo du social ism e fà®ri®te. Nui n'.i conuM Iui t sans élrt nialériàltsie 
iniégral, primair?. degagé le rftle de l'industrie lourdc dans toni re;< . i* 
également mi; minn qtraueiin atitcnr en lumière Ir principe dlaleeflqiie d*- 
rln mnposìtion : la hi Ite de® magnati» et des plébélens. Ei en adnvcttanl 
que le® plebèi en® salmi un jmir vainrus. et que et prineipe de vie et d 
mori ths|iai ii®?e. le la®eìMiie tu sera plus que paress *. Cìuèrln sull pa® à pus 
le® sy mpIònies de sa StlérosC, 

In antro Kiiin eojisidi*! ablr. i ’ st d'uvolr mene enquète parai lei emetti 
die/. Les bruno et lèi nolrs, d'affirmer que na/i^me et fascisme soni avant 
timi la méme e ho e I/é volli timi parallèle loul au eours du livre «ejnble 
è vide ut e. On nr perdra plus son lemps désorntais, espérons-lc, à relever 
comune di*v dlfféri'iires i norme®, aitisi que l * l ìt 51 a^ Ilcrtnant, dans i-a*® 
Idole® AllemaiKÌ* s, le, nuance® natSonale® des deux mouv monls. (Meme 
si hs Ihéories semi parfoLs dlfférentc.:, Ils soni evseiiticlIcTnent le mème 
mutivi menu II -emble abiurile rii* dire que li* naUonal-socialisme n'a rii i 
fait, rkn chftngé, Laiiths que le fascisme aurftlt fall mie révidutLon ld h ;tulrcx 
tlÌM-nt i vaelein Ut le eouliaii-'i li’*- *1 *-ux mil curimi! t nijw-eìie la révoUHion 
^ érleuye de se taire. ( Mimmi avancrr qii * le pian ile construeiLoii itàUeti 
V t socialKLe Lintlls que oslul de VAIlemàffnc sctait reiitfteux ; si le premle* 
s'af firme soi-ial, ce n'esl pas polir Se rtombre ; si le siecond est thcologique 

(plus que I a utrei . Oieu n’fsl qu'uti mnyen, d* la pulitique. Si l'un a plus 

tic* nationallsmc, S'autre a a mani de patrlollsme. L’un est peut-élre plus 
avide de convertir, de r *ndre faseivtcs le® autres pa)** ; taut deu\ desìrent 
e^iiLemente eombaltre, eie... 

Si le livre de 1>. Cluèrin prète nd ait scale meni répondre A sou tltr , Il 
serali lìmite, mais LnaMaquaUk* : mais un aranti repruehe imui lui ciré fall. 
$| non intcnlìon est vraimcnt, cóhitu ■ LI le (Uh de dèfìnir 11 nature du 

fascinine, de falce un ouvmgt dkn^nble sur la qm-siitm il n’u pii® su 

ehelsit son genre : est-ec de rcssul, d* L'hlfitalre ile terme d ^ 1 essai » 
est mal Lieti reti veni e nt amili un. qui situale ausisi blen un dìscour^* un imitò* 
une hLstoire psyehnlo^iqiie » : il y mèle san® au din ordrt- une Joirique du 

f assistile (i elude de son proressu-v idéoloflque* sor quelle Idée H repose, 
: oni un ni li eommenee pnitr 1 ‘ sprM, sur queth* ha e il se deve loppe) et une 
c-hrunologie* Nous pcusons que r.iniliitien de J'auteur étaii d'écrirr un 
®ys téme thl faseisme, mais que le* inoycUB restreints d’iin bis lori CU potlllqM 
ont limite le propos de son Iravaìt. 

On me dira ; stm idée eenlrale uVst pus bìen originale : b?aueoup de 
gèli'- diselli lo il® les juiirs : Tes tleiix règi me® soni une seule cimose : il 
l'ilffailit d- k montrer avec profoudeur, la taehe de re*sayfetc ciani souvetit 
iTapprofoudir le , jugemcnls dir bon sens ou du seus commuti. Mais dan . 
les idiapltres ptycìiologiqiics - les plus court* - il ne fati qui* répéter avec 
drs tc x tes le® tipinlons lout s l’àllos de l‘a ni l-fasci''ine : le fascismi* e t 
line ixiy^Uquc* ime religione. Il n’u pus asse» vii Hm por lance de lariMlUT. 1 
p yelinlogiquc. Le fasciame eit pour une pari immense de corkax rapporU 
etiire lu morale et la poli tifine* la telig:ioti et le social isme, IL Guértn 
ra^porte uvee visite or tu truhlson d s patroni!, mais il rend mal raisovi 
de fa crepi a limi des ouvriers roimnent Ics boni me® ont subì ee regime, 
'e ,t Li nuiHk de la question. ('elle harmoni - du fascismo et de ceriamo? 
pai1 ics piofond ,, s - un peu frassi-s - de rhomtne* c'est qn.lque eliose do 
tri* imporla nt, et quo Js riuniti uniste® niatérialLstcs refuscni do regardrr, 
parca quìi y a là une suti iielioti ini maine quìi® ne peuvenl douner* non 
a cause de Jeur Ihéorie sociale, mais de leiir intranLSÌgeuiiCs* phibisophiqu ■ . 
l! aurait falbi approfondir lout cela pour fai re un « syatème ^ du fascisme. 

Un Itvre cumini 1 IdOlt ® All m.mdes (?i tori dirai! <[U “ Guèi in ne Ta 
pas lu* et c'esl une ; lume asse/ tri .le a no tre époque do divisi ori de la 
pensée qu'on l?nk un livre ticàsembk sur un problèma sans avo ir elodie 
toulrs les idée® importante qui onl é é proposées pour sa ululimi* révèle 
les problcmes quìi auraìt faìlu que hauteur traile ausai pour nous donno r 
un panorama compiei du fascismo. Li philosophie du fascinili 1 o t citcore 
plus importante qu ' celli du marxismo, ei que reto nomi: du regimo, ear 
san- elle réconotnik ne Hrmlrait p;cs un an. 
timer emisidéruble que Lon roprfi avec un 
>L 11 inunt, qui est un oa-thollqtlr borile 5 

super.,Iruotare fasci>ti r qui, hélas ! est la 


inut cela m>u tieni de diffórme* aver le rhri.vtianfeinf. 


El il aurini éte d'un ^ impor- 
aulro esprit Ics rccherchcs de 
son Dico* ^t qui nr volt do la 
baso du systòmo - true co que 


1 1 ■ N1RF v d 
>2 1 G:'n± \ ed. 


Henri Pollès 


La " Udu 

e la situazione spaglinola 

Campo bonghi, delegato dilla Lega 
francese a recarsi in missione a 
Barcellona, insieme con una rapprc- 
sentanza del Soccorso Ho^o. ha vi¬ 
sitato. : giorni scors^ La Catalogna, 

Il CampolongM, a Barcellona, e 
anche prima, ha preso contatto con 
i numerosi Italiani che sì sono reca¬ 
ti in Catalogna per mettersi a ai- 
sposizione della democrazia *n ar¬ 
mi contro il fascismo. Segnaliamo 
con piacere i) fatto che parecchi vo¬ 
lontari sono leghisi. ; e citiamo per 
ora : nomi eli due membri della 
C E. <avv An geloni e Fantozzii, del 
presidente della federazione del- 
I Ile-de -Fr ance Kprof. RoSSOlIl) , di 
membri dì C E di sezioni (come Lì 
Magmi e 11 Martini' ei-c ecc. 

Il Campolonghi ha rivolto agli Ita- 
llani di Spagna e in nome della 
Lega italiana, un ardente appello, 
che lavv, Angeloni ha letto òlla 
Rad o. al suo posto. 

Precedentemente, il Campolonghi 
aveva diretto un altro appello ai 
popolo spagnolo a nome della Lega 
francese dei Dirli t . deirtJomo. 

li primo appello è stato diffuso in 
italiano e in catalano, il secondo in 
catalano e In francese. 

I] nostro presidente r servando¬ 
si di ritornare a Barcellona - è tor¬ 
nato gioviti* a Perpi guano, per 
prendervi la parola in un comizio 
insieme con Jean Cassou. Roufflan¬ 
ge e moli: altri intellettuali, e a Pa¬ 
rigi per parlare nel grandioso co¬ 
mizio del Velodromo d'Hiver. 

A Barcellona, la rappresentanza 
della C. E della « L.du » q ora af¬ 
fidata a Mario Angeloni Hotel Ma¬ 
rina - Plaza Pai a ciò 10 - Tel. 14.721 
- Barcellona. 

N ZJ. Il ninnerò del 10 agosto del 
i Cahìers de la Llgue » conterrà un 
lungo articolo del Campolonghi con 
le sue mpressioni sulla Spagna, e 
p li itosto sulla Catalogna, (Chiedere 
il numero alla Lega francese, 27, 
rue Jean-Dolent. Prezzo : 1 franco,* 

Avviso importante 

La C, E. della « Lldu » si è riunita 
domenica 9 sotto La presidenza di Lui¬ 
gi Campolonghi* ritornato la se a pri¬ 
ma dalla Spagli l lì Campolonghi ha 
am piameli Le riferito su; l'inchiesta da 
Ufi fatta m Catalogni! sul Li situazione 
attuai di quella nobile terra Tu. U 3 
membn predenti della C. JS. (Cianca, 
(Mavln, Maftinnl. Mariani* Bianco) 
felicitarono calorcsa mente 11 presidente 
dediniziativa do :ui pne.>a e dell azione 
da luì svolta. 

S: apri' poi una lunga dlscu&sion? che 
il concluse con le decisioni seguenti ; 

li La C. E. dell a * Lldu - dà monda- 
Ubagli amici che m ivo vanii già a Bar¬ 
cellona r che occupano cariche nella 
C. E c ntrale a nei consigli federali o 
sezionali - come J'aw. Mario Angeloni 
t I Enzo Pan:czzi membri della C E il 
prof Carlo Rosse]’] presidente della fe¬ 
de azion de!hEeKp-Franco, iS doti. 
Aldo Macrili;. Martini, membri del Co- 
m itat i direttivo deìa sezione dì Fa- 
Li - di studiare sul posto le forme di 
aiuto pai efficaci - senza escluderne al¬ 
cuna - eh? la « Lldu * potrebbe portare, 
in unione con le altre formazioni poli¬ 
tiche, o* in a so di mancata accordo, da 
sola, :-:.a enti i deh a liberta spagnuol 3 

2 1 In attetfl. che ì delegati della « L1- 
du in Ispagnn decidano, con cono¬ 
scenza di cau fl t il da farai, un mem- 
brt> del C E si t::xà nei ut sede del¬ 
la * Ltdu » >27, tue Jean-Ooienti a dì- 
spedizione degli amici che avessero 
p po.'U* od offerte da fare, consigli du 
du o o da chiedere, tenendo nota di 
tutte le bum' volontà per utilizza rie 
oppa: DUhatnen e qmndo ia C E avrà 
ricevuto dui noi delebili m I pacna le 
istruzioni necessari?. Per il moine ,! \ 
gli amisi della * Lldu » sono invitati 
;ì non prendere iniziative permanali - 


sp sso InulUi spesso in urto con le 
reali necessità della situazione spagno¬ 
la - .usjje landò pazientemente le diret¬ 
tive che la C. E. non mancherà d’indi- 
cht non appena inni gli elementi ne- 
cessari per farlo e lenendosi pronti a 
seguirli Gli stessi amici sono pregati 
di non dimenticare che in Lspagna cè 
più bis: ano di tecnici t di armi Che d! 
soldati 

3' Intanto .a c E decide di associar¬ 
si a tu te le Iniziative prese dalle altre 
rgarUzvaiziont antifasciste per aiutare* 
mo:aimente e materiaimente u popolo 
I spagnolo e gd i: albi ni che si battono 
per \% libertà spagnola 
4 Li C i* ha finalmente deciso di 
■ a v tutti tforz; patibili intesi a 
unifica . I;* iniziative delle singole or- 
rattizzai ioni anLifasdsie il albi ne. con- 
dnt.., che soltanto cosi 1 ^irà possibile 
portare a. più alto valore, materiale e 
politico, il concorso solidale dellìmU- 
fiucrsmo Italiano aLa causa della li¬ 
bertà spagnola che ó la causa della li¬ 
bertà Internazionale 
5> La C F manda al popolo spagnolo 
quel saluto che non gli mando" a trini- 
zio della lotta allorché esso avrebbe 
r vestito un cara am puramente pal¬ 
toni co. mentre oggi - quando già le¬ 
ghisti italiani, come il Baldulnl* ù Lu¬ 
che! ti e altri sì battono ©d altri, v :r.r 
]. Sereni, uno d i membri dirigenti della 
sezione d. Barcellona della * Lldu a 
!crsano il loro sangue sul fronte della 
Libertà - tale saluto acquista il suo i* 
unificat pieno dì io.idarletà incondl- 

zionaUi ed effettiva 
U C. E Milutu iltreìfl tutti gli falla ni 
che già si trovane m Ispagna prónti a 
compiere Q proprio dovere. 

La a E. 

Federazione del Varo 

SEZIONE DI ìOLONE - Il 1 agosto 
si è riunita r&sscmblea generale per la 
elezione delle cariche sociali e il ren- 
dicoi;; maliziarlo : 

Ha uno pa ria lo Bran dn g Ila. A chir ri. 
Ba passi. Liliali. M ecflin. Vittori, In- 
-uf, Lari d a tri riulne ['assemblei 
unmm> ha cleti : a f ar parte del cun- 
•iaho direttiva : compagni Spagna pre- 
sidrnte , Vit o - ! vice presidente ; Bnuv 
da*,* ia segr tarlo e propaganda ; Cai»- 
^ ini cassiere Ligui, Ascfierl* Lari. Sal¬ 
dassi. Dim Sabatini consiglieri 


£fo dtUlt mfionctuo degli eventi e iiaila 
grandiosità del dovere, aUa sa&tasm- 
rione , r cui promanii saranno destinai t, 
m massima parfe agli tcopi suesvostì 
Prima come sempre la benemerita 
ttzkme di Audun-le-Tk'fre ha iranato 
1,000 franchi : cioè ìi suo fondo di cassa 
■t i id i f in mo i ’esem pia con la certez ;xj 
che sa à imitato. 

xt USTA 

Sommi; precedente fr. 3 312. — 

Sezione di Audun-le-T;che i 000 — 
Un amico italiano, a mezzo Aa- 
geloni 600* — 

Pausimi Pietro 30.— 

Raccolte da A Patriarca 
versi 1 - Milan 1 - Schio 2 - 
Ferri 1 - Bergamo 1 - Sartori 
i - stralcila ti i - Lam pugna ni 
% - Isaia G, 1 - Pai riarca 10ì 20 — 

StKint :*n Fru n<x co 10 ,— 

A V 50,— 


To ale f 


3 022 - 


Festa popolare ita Io-ticinese 

a Zurigo 

Lu Serietà Fìlodmmjnatlca Proletaria 
imita per domenica 16 ugus 1 a n Wa> 
IbseUen i suoi amici e la popolazioni di 
lingua italiana nd mt rvenhe ad una 
festa campestre popolare, c n canti ce¬ 
ri. ricchi e bullo. 

WWMkn ha facili oomunicarioni 
per ferrovia ed autobus 
Lu Filodrammatica aspetta un 
grande concorso d; amici ed in com¬ 
penso promette un pomeriggio g-oìofeo, 
EvtutuaU Informazioni presso ; K.ei- 
nefi Cast no - M i l i t a rat ras.- * 111 


La Fratellanza toscana 

Ci si comunica di' è In via di costi- 
turione la * Fratellanza Toscana » che 
ha le .scopo di raggruppare tutti gli rie- 
men ) residenti li ; i e in banlieue, 

I compagni e amici toscani eh ' in- 
tendetelo dare 3a loro adesione posso¬ 
no fin d'ora mettersi in con fatto con 
lami; Cori, res auntnt, 25. boulevard 
Bon ne-No uvei le a Parigi, 


i, .THIP 



Uf Journal est eXCCUiè 
1 Dar de* ouvrier* aynd^au^e 


ni ìi Uu CeilJnUJV. IT r Ut l’^roU-' "ir 


Le titrant Marco. Ohaktrmn 


SOTTOSCRIZIONE 

Aiutiamo ì fragili spagmuo i ! 

Come r sulta dai comunicati pubbli- 
tati qui sopra, la Lidu T fin dai primi 
giorni della guerra civile provocata in 
Spagna dalla sedizione militarista cleri - 
co-fùsci&ta. Ha diretto tutti i suoi ^//ór- 
ri ac amiti ? nella forma più efficace, 
i combattenti spaonuoli, 

Per compiere un'opera di solidarietà 
concicta in ofpti campo, é necessario 
av Hutto raccogliere fondi , 

Pcrt k>\ la presidenza della Lldu in- 
Lf/a Jc federazioni, e sezioni, i singoli 
scxri a contribuire con lo slancio richìe- 1 


ALLEANZA francese 

101, Boulevard Rasp II, Pam-Vr 

Telefono LtTTRÉ 18-13 


Insppnamento pratico del francese 
Cìe-ssi a numero temiiato 

Is rizio i a Quolsicist epoca 


ABBONAMENTI a * G. e L. 


» 


ANNUALI 

PER Là FRANCIA E COLONIE 


25 franchi 30 franeiki 

Giornale e « Lìnnur- Giornale t * Teoria 
rerione delle Asturie * dell insurrezione » 


32 frinirli i 
Giornale* a Lìnxurre* 
rione delie Asturie * e 
v Teoria Élellìmurre- 

zlone » 


PER GLI ALTRI PAESI 


30 franchi 
Giornale e « Lìnsur- 
rcrióne delle Asturie * 


57 franchi 
Giornale e * Teoria 
dell ìnsùrrczione * 


SEMESTRALI 


50 franchi 
Giornale, * [/insurre¬ 
zione delle Asturie » e 
* Teoria dell insurre¬ 
zione * 


PER LA FRANCIA E COLONIE 


15 franchi 20 franchi 

Giornale c * Lìnsur- Giornale e * Teoria 
razione delle .Asturie » dell insurrezione > 


22 franchi 
Giornale* « Lìnsurre¬ 
gione delle .Asturie c 
t Teoria deliìnsurre- 
zio ne «> 


PER GLI \LTR1 PAESI 


28 franchi 

Giornale v « Linsur- 
rerlone ù Ile Asturie ■> 


32 franchi 
Giornale e « Teoria 
de Ul usar regione * 


35 franchi 
Giornale, « Lìnsurre- 
zione delle Asturie » c 
« Teoria diiHnsarre- 
/ione * 



nel diario di un minatore 


iContinnazione ; vedi nuTìiero precJ 


XXVI. 

Lordine di pace aMières 

Il comitato di Mières è incaricato 
eli Lu* conoscere il patio conchiuso 
col generale Lopez oc boa. Sapendo 
co' che c avvenuto a Santa temia¬ 
mo, annunciando il patto nello sta¬ 
so modo, iK?r la vita dei prigionieri* 
il comitato regionale ro ni prende la 
situazione- Di conseguenza, deci¬ 
diamo d’informare 1 lavoratori e di 
inv.tarli a deporre le armi e a co¬ 
minciare la ritirate, per mezzo di 
un manifesto. C-o’ avvici e alle 
qUq di *sera* Come d’accordo con 
Lopez Oehoa, le truppe del governo 
entreranno domani nella conca mi¬ 
neraria. H fuoco è stato sospeso, 
ma ì soldati rossi sono rimasti in 
trincea in attesa di conoscere le 
deris.onf. Non possiamo perdere 
un istante. Gruppi di compagni 
partono per distribuire il munitalo 
in tutta 1 J Attuila* Questi compagni 
hanno corso, In pai luoghi, grave 
perìcolo. Molli comitati provvisori 
non solo rifiutavano d + accettare l 
nostri ordini, ma minacciarono di 
fucilar* compagni clic portavano 
0 manifesto. Solo col pronto in¬ 
tervento di altri comitati, e di im¬ 
pugni influenti, il pericolo potè es¬ 
sere scongiurato. 

« 

« # 

Verso 3e dieci di sera a Mières* 


si celebra una riunione pienar.a. 
Assiste il tenente Torreus, S- tratta 
dì stabilire casa sì deve fare dei 
prigionieri, decide. aH’unanimità. 
di lasciarli rinchiusi fino all’arrivo 
delle truppe nemiche 

Sì tratta ora di esaminare il pe¬ 
ncolo che corrono * capi del!’insur¬ 
rezione. e dell'opportunità di eoa- 
segnare o no i più responsabili, ,i o- 
me ha domandato Lopez Oehoa Sì 
decide di non consegnarne alcuno* 
e di mettere in salvo 1 più compro¬ 
messi. tra ì quali il tenente Torre as, 
Questi afferma che non ha nulla da 
temere, perchè sì scuserà col d:re 
che ha agito* obbligato dalle cir¬ 
costanze. Io stessè cerco dì fargli 
comprendere che il governo non 
terrà nessun conto delle sue scuse 
e che noi siamo disposti a tutto 
per metterlo In salvo- Ma, nono¬ 
stante ciò". *1 tenente Torrens non 
desiste dalla sua decisione, di pre¬ 
sentarsi al generale Lopez Oehoa. ' 
perchè cosi" gl! aveva promesso. 

Finita la riunione, ciascuno torna 
al suo paese. Ci separiamo con un 
abbraccio, soffocati dairemozione. 
Torrens rimane a Mìèrss, dove, per 
ordine di Lopez Oehoa, dovrà met¬ 
tersi alla testa de: carabinieri e 
guardie d'assalto finora incarcerati 
per unirsi alle truppe del governo* 
Insieme a due compagni del co¬ 
mitato, il tenente Torrens visita I 


prigionieri per comunicare lo stato 
di cose, e 1 accordo preso col gene¬ 
rale Lopez Oehoa circa le r&ppres¬ 
sagli. 

Verso mezzanotte una commissio¬ 
ne di repubblicani si presente da¬ 
vanti al comitato di Mières. con 
un manifesto che .si riferisce esclu¬ 
sivamente alla organizzazione della 
pace, Detta commissione domanda 
il permesso di stampare ,1 manife¬ 
sto Io domando loro .se sono di¬ 
sposti o collaborare con noi per la 
pace. Detta commissione chiede 
iscritti al partito sono disposti a 
lare il poss.bile a questo fine. Co¬ 
minciamo co] cambiare le guardie 
rosse delle prigioni con elementi 
repubblicani, per evitare atti de¬ 
plorevoli* 

Sono le due di notte. Nessuno 
per le strade* E' la calma che suc¬ 
cede alla tempesta. Pero’ poch* 
riescono a conciliare U sonno du¬ 
rante questa notte ìndimenUeatTe 

Gli ultimi momenti della 

insurrezione 

il comitato di Mières celebri* la 
sua ultima riunione alle prime ore 
dell’alba del j . orno 19. si studia il 
mezzo per salvare i compagni che 
corrono pericolo. Io dichiaro che 
non possiamo pai’tire tutti ed ab¬ 
bandonare il paese alla sua sorte. 
Dobbiamo aspettare notizie dal 
fronte, e il ritorno dei compagni, 
partiti per diffondere il manifesiu- 
Inoltre. I prigionieri correrebbero 
grave pericolo se il comitato ab* 
bantìonasse il paese. Dobbiamo ri¬ 
manere ai nostro posto fino all’uh 
timo per ottenere che vengano 
mantenuti t patti: I nostri nemici, 
che sono molti, approfitterebbero 
di lla nastra fuga per commettere 
degli atti vandalici e attribuirceli. 


I Io credo che ìe truppe dei governo 
non ungeranno che a mezzogiorno, 
avremo quindi il tempo per ri i- 
sconderoi dopo aver compiuto il 
nostro dovere* 

La mia proposta non viene ac¬ 
ce nani, I membri del comitato di¬ 
cono che il tempo che e: r mane è 
brevissimo* e che dobbiamo appro¬ 
fittarne per metterci in salvo. MI 
Offro di rimanere solo. La mia pro¬ 
posta essendo accettata* prendo 
, congedo dal miei compagm, e chia¬ 
mo nuovamente : repubblicani, p i 
mettermi d'accordo con loro. Co¬ 
minciamo subito ad esaminare i 
locali dove sono rinchiusi i prigio¬ 
nieri. Si uniscono a nul alcuni 
compagni socialisti c comunisti che 
-s* Olirono q}omam*Hmente dì fare 
tutto rio* che è necessario. 

Io sono un marxista, un leninista 
affiliato al Bloque Obrero e Cam- 
pe uno. cd ho cercato di bandire 
tutto fi senUnumtal/mm Ma devo 
confessare che uno dei momenti 
più emozionanti delia mia vita, 
compresi quelli della rivoluzione, è 
questo che sto per descrivere* 

Domando ai prigionieri come so¬ 
no stati trattati durante la rivolu¬ 
zione, Tutti mi rispondono che non 
hanno alcun lamento da fare e che 
c: sorto s/nceramente riconoscenti. 
Domando se sono stati maltrat¬ 
tati, Rispondono tutti di no* che 
non hanno sofferto la più piccola 
ingiuria* E ancora i prigionieri mi 
dicono che durante la rivoluzione 
non sono siati una sola volta senza 
mangiare* Comunico loro che il gior- 
; no dopo giungeranno le truppe del 
governo, e che. per maggior sicu¬ 
rezza è bene che n man a uno rin¬ 
chiusi fino a che le dette truppe 
non verranno a liberarli- Aggiungo 
che non hanno nulla da temere du 
noi. perchè siamo dei rivoluzionari. 


e nemici della classe capitalista, 
ma non degli assassini. Messi in 
IR erta essi dovranno far conoscere 
ti nostro atteggiamento, e dire la 
verità snll'accaduto. 

Finita la visita ai prigionieri, cer¬ 
co il delegato dii governo, signor 
Sergio Leon, che trovo in un aspe- 
duétto. Gli comunico le dee ts ioti * 
ureFe, e lo Invito, insieme ad altre 
pavone che crederà adatte, ad 
occuparsi del municipio, tino a che 
le autorità mlLtari non decideran¬ 
no altrimenti, Siccome penso che le 
truppe del governo non arriveran¬ 
no prima dì mezzogiorno* gli con¬ 
siglio di andare ad Oviedo insieme 
ad alcuni repubblicani per esporre 
al generale Lopez Oehoa la neces¬ 
sità di afffrettate Tarrivo, per evi¬ 
tare possibili .n ridenti. Il delegato 
comprende la situazione e prende 
misure in merito. 

RicomincereL** 

Qui finisce la mia parte cip azione 
al movimento rivoluzionario. Co¬ 
munico ai prigionieri che il mo vi¬ 
ni nto è stato soffocato, e che tutti 
sono ormai a disposizione delle au¬ 
torità* Turi, mi manifestano una 
volta di più la grati! Udine per il 
trattamento ricevuto. Molti si oi> 
frodo di nascondermi ile loro 
case per evitare l'arresto* Insistono 
tanto che accetto la proposta di 
uno degli elementi di destra più in | 
vista, Mi nasconderò 1 in casa sua* 

Quando ie truppe entrano in 
Mìuits vacuo esposto un bando nel 
quale ni minaccia di punire seve¬ 
ramente tutti coloro che nascosi- ' 
dano un rivoluzionario. Appena e- 
sposto questo bando la persona che 
aveva tanto insistito per ospitarmi, 
mi prega di andarmene, perchè I 


non vuole esporsi a delle rappres¬ 
aglie. 1 soldati de! governo sono 
a pochi metri da casa* Dimostro 
;; questo s.giiore il pericolo che cor¬ 
rei tu uscendo ed egli mi permeile 
di rimani re ancora alcune ore* Sul 
far della notte vado a casa m:a 
dove rimango fino al mio arresto, 
la mattina del 10 novembre* dovuto 
ad un infame delatore. 

Ho scritto queste linee nella Casa 
del Popolo dì M-ères. Tasformata 
n prigione Sono un minatore ed 
mi rivoluzionarlo senz’altra cultura 
che quella che ho potuto acquistare 
a forza di sacrifici* Credo di aver 
raggrumo runico scopo prefissomi: 
dire la verità, l’aspra e cruda verità, 
Questa è la norma della mia vita. 
Tanio e vero che nessuno di quelli 
che hanno vissuto come me le gior¬ 
nale rivoluzionarle, potrebbe smen¬ 
tire ima sola delie mie affermago¬ 
na La mia relazione, in mancanza 
di altri meriti, ha quello per me 
il più prezioso, di essere imparziale 
ed ot:blettlva. Non so se questa 
obbiettività potrà ferire qualcuno. 
Mi rincrescerebbe : pero’, per nulla 
al mondo vi rinati cere.. 

Ed ora un'ultima parola* Sono 
orgoglioso di aver partecipato alla 
insurrezione di ottobre. Se dovessi 
ricominciare, anche sapendo che 
mi aspetta una momentanea scon¬ 
fitta rie omlnceiei. Una sconfitta 
momentanea ? E f h or inri dìo delia 
vittoria. 

ri proletariato asturlano ha me¬ 
ntalo questa vittoria. Chi potrebbe 
contendergliela ? II giorno della 
otta rinaie ri sarà al suo fianco il 
proletarlato spagnolo, E il prole¬ 
tariato del inondo intero* che ha 
contemplato con emozione e con 
speranza la nostra rivoluzione di 
ottobre 
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